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EXCELSIOR. - | 
PALACE HOTEL 


ALBERGO 0: CRAY LUSSO 
429 CAMERE а 320 BAGNI 


GRAND, HOTEL pes BAINS 


SUL MRAZ а ALCERSO DI P ORDINE 


GRAND HOTEL LIDO 


EFREFESUTO PER FAINGE 


HOTEL VILLA REGINA 


PENSIONE DI Р ORDINE 


ЕЕ 


PROFUMATA, IMODORA Ба al РЕ TROLIO da tutti i dala cisti, Droghieri, Profumiori e Chincagliori 


Deposito Generale da B ou ГА АО, Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) 
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GLUTINE (55522420 aretate) 250/peosformo D.IL 17 agosto 1918 N. 100 
Е. 0. Fratolli BERTAGNI- BOLOGNA. 
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li 


della FABBRICA ITALIANA 


WALTER MARTIN 
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) INSUPERABILE RICOSTITUENTE' del SANGUE e del NERVI 


COMME nE 


Inscrittà nella Farmacopaa — Rimedio universalo 


Stabilimonto Chimico Gav. Dott. ЧАСЕ] - FIRENZE. 


т SOVRANO 
-oti LUCIDI pea CALZATURE: 


| EDOARDO PESSI- PADOVA 


“FIAT - 


La vettura preferita da $. $, Benedetto XV 


Trento - La contea di Gu- 
rizia - Zara), pi Axsa 
Еплхент. Tn-B, con 54 inc. 
ЕСЕ coperta n colori, L 5 — 


Vita trioptina avanti ‘o 
durante la guerra, di 
Havptr (Ina Ёш), Un 
volume 1-16... 1,995 


Ta vigilia di "Tronto, di 


t. racer v SIL 5 


Per |a Guerra 
e per la Pace 


DISCORDI DI 


| : TOMMASO TITTONI ` 


Volume doppio de 
LE- PAGINE DELL'ORA 
Tre Lire. _ 


ROMANZO DI 


Glarice Tartufari 


‚ Cinque Lire. 


IL PASSAGGIO | 


MOMARIO PI 


Sibilla Aleramo 


Cinque Lire. 


Partenze da Genova 


(salvo variazioni) 


pel NORD AMERICA 
КООПЕ Va. "America,, (есе мый) pr Матак 


pel SUD AMERICA 


1 etche - Yap. "Principessa Mafalda, (beh 
биш = (етказа шәле (ініміз - Bio Jose) per 
Diera Mires 


Per informazioni 


rivolgerei allo Società sulndicato in una gua- 
lunqua dolia principali città d'Italia oppure a 
Milano all'Ufficio Soclale, Via Carlo Alberto, 1. 


IL GASTIGAMATTI 


LOYELLE DI 


ЕТСЕ 


TRE LIRE, 


Raccolta di canti militari. — I compenizienti 
qui. roecoiti 2600 25, preceduti dn uzo неги, 
Parma di Pro i, ч 

o seguiti da uu 

Marti Gin: а È 2 


L'uomo che inconirò se stessa | | 


FANTASIA IN TRB ATTI 


ш LUIGI ANTONELLI 


Quattro Lire. 


I ^FINTI POVERI, 


Variazioni di Biagio. 


in- — .. ehe avrà csluto la non automobile 
frà " pes condurre podestrumente Ја ear- 
гісіз... А 
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TIKON vou è ma задала porzetivo, ma un prodotta disinfittanto di 
alie d 
Mar: 


vēra io гез! dell'iuti-tino, a ещ ridona ogai vigoria di 

Г саса a quelle irritazioni che, a sesdenza piu o шеш) lunga, 
LUNA STITICELZZA zceilstolo può essere parita da 
а, come si suol diro abituale, non ce prova alcun bene 
9, senza miglioraro lo condizioni della stasi adtominalo. 


L'ENTLRASEPTIKON à un'azioni оз елін sui muscoli lisci di tuttuil tratto 
gastro datezinalo dal cardio П: то апліс,о non еви au farmaco di oesazione, 
Жа rajpresenta una » "T * Boriaalo Il funzionamento dell' intestina ormorendo- | 
alla form БО, Ga css nsfuralo, «ia omorroidario. L' EITTI2ILABI:z- 


> gastro-entoeriti, 12 autolntossicazioni, 10 colicho, l'onto- 

кг stitichoz il catarzo intestinnlo elo cmorrotdi allora 

mn. - © la Seaiola сол letruzione dettazliatizsi:a o Liro 23.50 lo € teatule. BELSO- 

ЫТО COMPLETO del GIXIEDI piu ATTIVI (compreso 1 NUOVO IIÉTODO рот 

Ла GUARIGIONE delle EMORROIDI SENZA OPERAZIONE CHILULGICA) Liro 2 

PLESENTARSI acrivercaill' ISTITUTO del PLOF. DOTT. P. RLIVALTA, - 00:20 
MAGENTA 10, MILANO.- Telefono 10339. ^ 
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burro. 15 рїш. 
Y; Бес, col tratto, П2 so, 22.11 duo mosse, 
SCACCHI 
Probiems N. $777 di А. Е. 3 


а “аз di div us 
BIANCO. (10 PAZZI). | 
| Bianco, col tratte, dà se. ш. in due mosse. 


Perle viltori 


Italiane, 


ә ©pumanle 
lialiane!. 


RATELLI 
GANCIA С” 


агазто, eoncarrera a nn promio d: esir 
tarte, consistezto nel volume: Fisioni Мөге, 
£i Carlo urca]. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 


dell'Illustrazione Italiana, іп Milano,] 


Via L-nzone, 15. 


d P Tropzio Varca di Ni Bolarado. Spiegazione dei Giuochi del N; 84: 
) / ой» nullo ed incrociato, у 
Оа Sono banche lo primiere, LA VITA. Stra napa 


Tuco nitore del SEMNA NENO 


Crittografia Мпешовіса Dantesca. 29 
(Purgatorio) 


MATERNITÀ 


Cambio di vocale. 
жже 


Sorta М: ево E ruo compito 

primiero, 

da, il гиг 
Nen so до d: monsiero, 

Аї ста lei, cha vele proprio inutile 


Lo priva di Леши 
ro жаса a Jato. 


Iu Frincipeesa di Спи да. 


у 


NON PIÙ PURGANTI 


| di pres3o 
8 conveniente, 
di fama 


coll "inicr, comunc. 


L'AHCA DI NOE. 


Bestie, bentio, tolte bestia 
- (Quello alvor prosento a te: 


Sona gizilo o song nero. 
Bestia l'altro, tra:lituro 

Per istiata naturale, 

Ma domestico animale. 
Bestia fl /477, ro.litore, 

E deli'e!t;c gran nemico, 

Ma di questo più non dica. 
Bestio 11 centro, imitatrici 

Dell’umano favellare: 

Feston мате bello а chiare. 
Pur J' INTERO è un animale, | 

Ma dotata di vagiano; 

È Jorgoglio с ambizione 

Della mamma e del papà. 


Carlo Galeno Costt, 


Scliarada. 


Ға 1310 Anulds, bella di malla. 
"T'arriezia il naso il 16272 suo sgradito. 
.2. Da questo cippo di Sauta Lucia 
. Germogli un fralto doleo, ma хо. 


La Principessa di Carabaja. 


Бе WII abbonati che domandano di cambiare l'indirizzo per l'invio del giornale, devono accompagnare la richiesta con Ja rime 
I “FINTI POVERI, 


Variazioni di Biagio. 


Heo пошо senrilata; 
Ша di spevzarla fa шеп ardiroi, 
Porché.... іш ladira 


Carlo Galeno Costi, 


Prima la noseifa, vergino culla 
Che И baefa angehen cehiude all'amur, 
Souye imagine che si trastull:: 
Col vezzo ingenuo dl mille for. 

AI sola tepido indi la vita 
Feconda germina di malc 6 ben; 
Virtù rarissima di gesta ordita, 
Conteze ignobili, odio e velen. 

Т2 inesorabile morto di poi 
Nell'ima soffoca ogni tota? : 
L'altra fentisima del nostro nar 
Tico in perpotuo ле? s»poleral! 


ў Carlo Galeno Costi. 


` Bolarada, 


DI Progno e ІН pel destino infausto ` 
Invan Nereo 13 prima алі; 
A1 popol, l'ultra, d' lxpicla esausto 
La Divina Saplonza un di andò. 
duca П tutto una вез palestra, 
Che Tersicore Lian per rua maestra. 


La Райз dello Тесезге, 
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amarczzo езігешет 
ti son sorella 
piangeremo Insieire s. 


€ Pasari 23 gono 


| Tel sno vilior, ne 
E vit motto anero 


“Та Princip:s:1 di Camboja. 
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257 Per quanto rignarda i giuochi, ecestta 
рег gli золссы, indirizzaro alla Sezione 
Giuochi dell'Iiluntraziono Xtaliana 
Via Palermo, 12, ZIilano. 
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LA PIU LITIOSA - LA PIÙ GUSTOSA 
LA FIÙ ECONOMICA ACQUA DA TAVOLA 


Lire 220 ogni scatola per 10 tir 


бау. A. 6472081. С. Bologn 


2 È m | : 41077 
Emulsione Sasso 
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P. SASSO Е FIGLI - ONEGLIA 


"OLI DI PURA OLIVA E OLI SASSO MEDICINALI 


\GEOL — 


Energico Antisettico Urinario 


== 


cnet == | i Cistiti 


Preparato 
nei Laboratori dell URODONAL > 


dà le stesse === = Uretriti 


garanzie scientifiche. Filamenti 


Albuminuria 
Solo il PAGÉOL guarisce pre- 


sto e radicalmente. 


Blimina 1 dolori della min- 
3lone. 


Evita ogni complicazione. 


Catarro vescicale 


Ipertrofia prostatica 
Malattie della 


Vescica e del Rene 


Il PAGÉOL è il rimedio scien- 
tifico per eccellenza di tutte le malattie 
degli organi genito-urinari, siano esse do- 
vute a degenerazione senile, a soprafatica, 
o ad infezione gonococcica, oppure cau- 
sate da stati congestivi od infiammativi, 
da sclerosi o da intossicazione, da incon- 
tinenze, o da ritenzione dell'essudato ca- \ 
tarrale oppure da atonia. Esso è l'unico medica- 3 
mento la cui azione antisettica, cicatrizzante, lenitiva 1 
€ tonica, si applichi a tutte le lesioni, a tutte le in- 
fermità, di qualsiasi forma ed origine, che possono 
prodursi in questi organi tanto complessi, delicati 
e vulnerabili; appunto perchè il PAGÉOL è il solo 
che possa immedesimarsi nei loro tessuti, in virtù 
delle sue affinità elettive, tanto da trasformarli e rin- 
giovanirli, da valere per essi rinnovamento di resi- 
stenza e vitalità. Infine è il solo medicamento che 
possa eventualmente affrontare il malanno e respin- 
gerlo, anzichè seguirlo. 


PAGEOL 
il buon Paggio 


Il PAGEOL rappresenta un in- 
sieme meraviglioso, una sapiente 
combinazione dei brincipali 
agenti conosciuti nella terapeu- 
tica delle vie urinarie. ... Esso 
rigenera tutto ciò che tocca, di- 
struggendo il terribile gonococco, 
dovunque sí annidi. 


L'invenzione del PAGÉOL formò 
l'argomento di una comunicazione 
all'Accademia di Medicina di Pa- 
rigi, del Prof. LAssABATIE, Medico 
Principale di Marina, e già Pro- 
fessore della Scuola di Medicina 
Navalc di Francia. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


* Sono ben lieto di potere confermare la piena merltata fiducia degli altri col- 
leghi nelle virtù del raziona'e preparato PAGÉOL. Il PAGÉOL rischiara pron- 
tamente le urine, non provo:a intolleranza, c nelle forme di paresi vescicale 
permette il ripetuto cateterismo senza timore di complicazioni di ulteriori soffe- 
renze. Per il prostatico è amico prezioso e fedelissimo ,. 

Dott. E. BELLINI, Dirett, della Casa di Cura per Malattie nervose e mentali, TORINO. 

* Ho provato il PAGÉOL in vari casi di blenorragie acute e blenorragie tra- 
scurate e ne ho avuto risultato soddisfacente, senza il minimo disturbo per lo sto- 
maco e per i reni. È un ottimo prodotto anche dal lato che si può eseguire una 
vera cura antiblenorragica in un ambiente che offre comodità qual è quello della 
vita delle truppe operanti ,. Dott. N. GIANNELLI, Cap. Med, ZONA GUERRA. 

* Ho usato il PAGÉOL in un caso di ipertrofia prostatica, ottenendo buon ri- 
sultato. Questo antisettico urinario può, ben a ragione, far sopprimere le iniezioni 
uretrali, costituendo il suo uso esclusivo una medicazione completa ,. 

Prof. Dott. С. DE LUCA, Speclaliata in Ginecologia, МАРО. 

* Il PAGÉOL mi corrispose ottimamente nei casi postumi prostatici delle ble- 
поггавіс, nonchè nelle blenorragie stesse ,. 

Dott. А. BAGLIANT, Medico ordinario del Civico Ospedale di Улокулмо. 


a Abbiamo avuto occasione di studiare 
il PAGÉOL; i risultati sempre ottimi, 
e talvolta sorprendenti da noi otte- 
nuti, ci autorizzano ad affermarne l’ef- 
ficacia assoluta e costante ». 


AUCUM DANGER ыгын a naute 


La scatola L. 15.50, franco di porto L 15.90 
Tassa di ballo in più. Stabilimenti CHA- 
TELALN, Via Castel Morrone, 26, MILANO 
€ presso le buone farmacie. - Spedizioni 


cantro assegno. (Opuscoli gratis). 


f 


“Devo prendere su- 
bito Ја ТАМІАНІМЕ,, 
Cura radicale delle malattie celtiche e cutanee 


5 . La VAMIANINE è un de- 
Psoriasi - Acne purativo intenso del sangue 


Eczema - Ulcera che nelle malattie celtiche 


agisce con molta efficacia. 


GIUDIZI MEDICI: 


Le due forme di sifilide terziaria di cui ho intrapreso la cura colla VAMIANINE, hanno avuto 
un fortissimo miglioramento, specialmente dei disturbi gastrici e della debolezza generale e ses. 
suale, tanto che intendo continuare ancora detto ottimo preparato, certo di ottenere ancora di più 
a garanzia dei pietosi danni che dette forme terziarie risentano per l'avvenire. 


Dott. MARIO PIOVANO, Jotanpa ш Savoia (Ferrara). 


In parecchi casi di lue terziaria ribelle al mercurio e al jaduro di potassio, mi sono molto gio- 
vato della VAMIANINE. 


Quest! forun- 
coll Indicano іп- 
fezlone da ma- 
Jattie celtiche в 
cutaneo. 


Dott. STEFANO PANSARELLA, Prof, di Scienze naturali, 
Ufficiale Sanitario, СанРОРЕМСЕ Roccerta. 


Con piacere posso dichiararvi di aver usato il vostro prodotto VAMIANINE in numerosi casi di 

Il басове L. 45.50, franco di porto L. 15,10. Tassa di bollo in più. dermatosi e di averne ritratto costantemente buoni risultati, indiscutibili vantaggi, sia in forme acute 

Stabilimenti CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, MILANO. che croniche. Dott. TULLIO CALABI, Verona. 
Spedizioni contro assegno. Opuscoli gratuiti a richiesta. 
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IMPERMEABILE | 


ES 


BURBERRY PU SENZA GOMMA | fa 
/ A || Burberry Airylight assicura un calore sano 
VN temperatura è bassa o il vento è 


ucendo così al minimo le dannose 
della cattiva stagione. 


quando la 


freddo, rid 
conseguenze 


П Burberry confezionato in stoffe tessute im- 

permeabilizzate per mezzo di speciali processi, 

senza uso di gomma, protegge dalla pioggia 

e dall'umidità, mentre permette una perfetta 

ventilazione necessaria alla 
igiene. 


L' Impermeabile Burberry è 
incomparabile come difesa con- 
fro pioggia, freddo, forte vento 
e polvere. È fresco nelle stesso 
tempo, € naturalmente venti- 
lato come un 
indumento di 
stoffa usuale е 
non procura 


И Soprabito Burberry prov- 
vede non soltanto la più effi- 
cierte protezione quando la 
stugione è umida o fredda. 
ma è anche il 
hiù leggero e 
più comodo in- 
dumento per le , quel calore sof. 
giornate calde. к | я focante che si 
Dal Giornale UNS uir e 
Laml e Water 4 
kaadon. meabile gom- - 
mato. 
Dal Giornale 
Service Gazette, 
London. 


The 1513 Burberry. 


| Burberrys per uoma e per signora si possono ottenere pressa 1 sottolndicati Agenti: 


DARI б. В. Cafurio. L VORNO A. Doberti a Fo. PARMA б. Maestrl. 
BOLOGNA A. Dalpini. MILANO Sartoria Provdoni. PIACENZA Е. Pottarelli. 
BRESCIA Dita L Bossi. % elice Bellini. 

So MQUENA Gelestivo Usiro. ROMA Б. Do Majo, 


FERRARA Umberio Caro d N 
x "0 Caro. | NAPOLI Vi a 
FIRENZE Guarnieri o Fiorini. SAROM Vie AL TORINO Wost End House. 
GENOVA 15 Foglino. PADOVA  Yinsenzo Bonadi, UDINE L. Chiussi e Figli. 
lg Sartoria Pr:ndosi TALERMO Giusoppo Garnfo, VENEZIA G. Culimanl e Co. 
LECCE Greas e Maggio РАПМА  L.ChiusieFipgi VERONA Pietro Barbaro 


LONDON - PARIS Ly 
The Monte Burberry. NEW YORK - MILAN z a 
BUENOS AIRES The Tielocken Burberry. 


L'Aratrice 
mes P avesi P4 


a quattro ruote motrici 


è la più Economica 


Robusta 


Sicura 


Maneggevole 


L'Aratrice P 4 - 25 HP - trainante un quadrivomere, 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA 


| 
| ы S ANTONIO FARINA - VERONA 
——_—  F _ _u o o o oo__rrreuooeo&esss эш 2, | 


Stampato cogli inchiostri B. 
gli inchiostri B. WINSTONE & SONS, Londra (FILIALE PER L'ITALIA: Roma, Piazza dell Esedra, 45) 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Gio. ANSALDO & С. 


ROMA —— — —— CENON 
"^ ACCIAIERIE E FONDERIE 


DI CORNIGLIANO LIGURE i 
Per telegrammi: Ansaldo Acciaierie Cornigliano Ligure, Telefoni 7-59 5043 62-65. 


Capitale 


500 


Milioni 


Stabili- 


40 


mentí 


Acciai speciali per ci- 


Й Й М .. . 
Lingotti d'acciaio di lindri di laminatoi. 


ogni tipo e dimensio- 
ne, fino a 150 tonnel- 
late di peso unitario. 


Acciai speciali per can- 
noni, ad alta resistenza 
al logoramento. 
Acciaio dolce (Ferro 
omogeneo) - Acciaio 
al Carbonio. 


Acciai speciali per la- 
miere da blindaggio 


Acciaio al Nickel - al 
Cromo - al Cromo- 


Nickel. 


Acciai speciali per can- 
ne da fucile e mitra- 
gliatrici. 


Acciai speciali per Au- 
tomobili e motori di 
Aviazione. 


Acciai speciali per mol- 
le ^ lime - filiere - 
sfere ecuscinettia sfere 


Acciai speciali per fili i 


per costruzioni aero- 
nautiche. 


Acciai speciali a qua- 
funque tenore di INi- 
ckel e per qualsiasi uso. 


ан” 


Acciai speciali diama- 
gnetici, per reostati, 
inossidabili. 


Acciai speciali per ce- 
mentazione. 


Acciai speciali per val- |; Acciai speciali da uten- 
vole di motori а com- e те sili (al Carbonio - 
bustione interna Ancore e catene di acciaio fuso speciale '" Ansaldo ". speciali 2 rapidi) 


Questi acciai si forniscono in lingotti, in billette, in barre laminate e trafilate е in lamiere. 
Si fucinano pezzi di qualsiasi dimensione; si eseguiscono lavori di stampaggio e imbottitura; si 
consegnano pezzi greggi, sgrossati o finiti di lavorazione. 


` Getti greggi o lavorati, d'acciaio e di ghisa di qualsiasi tipo e di ogni dimensione fino al peso 
unitario di 100 tonnellate. 

Сеш di acciaio speciale ANSALDO, di qualità superiore per costruzioni meccaniche е per Arti- 
glieria; questo acciaio presenta le stesse caratteristiche meccaniche di quello fucinato. 

Getti di acciaio al manganese per macine, frantoi, cuori per scambi ferroviari, ecc. 


SI FORNISCONO A RICHIESTA I CAMPIONI ОЕ! VARI ACCIAI 


A A DI A ысы мыл IS tie O аласа O SRO OE REI Foa i mnm—— 


G VALE 
(U gea (US Ж 


TIPO UNICO 40 HP. отто ciinpri verticau 


TUTTI GLI ULTIMI PERFEZIONAMENTI 


cor ------------------------ nta "өө 


LILLUSTRAZIONE 


Anno ХОШ. - N. 35. - 91 Agosto 1919. I T A L I A N A Questo Numero costa L. 1,50 (Estero, fr. 1,75]. 


Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 
Copyright by Fratelli Troves, August, IJlst 1910, 
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IL GRANDE CONVEGNO NAUTICO-PATRIOTTICO DI 


POLA (17-14 agosto) 
(Pot. Eugenio Fischerp. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vento e il valore italiano alla potenza degli 


Lo sciopero delle nova, = Luden- 

dorf difende la guerra italiana. 
Fa tanti scioperi andati а male, uno in 
questi giorni è finito con la vittoria delle 


scioperanti. Parlo dello sciopero delle uova. 
Non appena fu stabilito il calmiere sulle uova, 
addio frittate! Pareva che le sorgenti delle 
uova si fossero ostruite nei paraggi della 
coda delle galline. 1 venditori di uova ci an- 
nunciavano, con la disperazione nell'anima, 
che non possedevano più neppure un guscio. 
Tutte le uova si erano ritirate. Anche per 
esse ci deve essere una camera del lavoro. 
Ponevano un gut-aut. О ci pagate tanto, e ci 
mangiate; o persistete a volerci pagar meno 
e allora pulitevi la bocca, ché non avrete 
sulla medesima neppure un poco del nostro 
giallino. Sulle prime il nostro Municipio tenne 
duro. Poi, per mancanza di uova, gli cadde 
l'energia. Senza neanche un tuorlo sbattuto 
nel Marsala, che lo sollevasse dai languori 
estivi, come poteva dar tono alle sue parole, 
vigore alle sue deliberazioni? Ed eccolo co- 
stretto ad abolire il calmiere. Adesso le uova 
torneranno in circolazione. Le pagheremo 
"аге, ma le berremo soddisfatti. 

Bisogna far tanto di cappello ai nostri eser- 
centi, Essi hanno un coraggio civile invidia- 
bile. Si rimettono subito dalla loro paura. 
Quando la folla si riunisce davanti alle loro 
botteghe, diventano dolci come lo zucchero. 
Pongono tutto a disposizione del popolo. Ma 
quando la folla s'è spezzata in tanti consuma- 
tori isolati, l'esercente. si rimbocca le ma- 
niche, e lotta, con il consumatore solo, a corpo 
a corpo, finchè lo calca a terra con le spalle. 
Egli ba contro di sè i tumulti dei malcon- 
tenti ai quali si aggiungono i saccheggiatori; 
ha contro di sè la pubblica opinione parlata 
е stampata, l'autorità municipale e i vigili 
urbani, l'autorità governativa e le guardie di 
finanza, © i questurini e i carabinieri. Ha la 
legge nemica, ha i tribunali ostili, vede di 
tanto in tanto aprirsi anche le porte del car- 
сеге: eppure rimane imperterrito. Con una 
abilità sorprendente, sa far sparire da un mi- 
nuto all'altro tonnellate di merce. Dove le 


nasconde? Mistero. C'è da supporre che il 
sottosuolo di Milano sia tutto corso da tor- 
tuosi sotterranei, sboccanti in grotte vaste 
dove i cadaveri dei polli dormono sonni se- 
reni, incorruttibili tra il ghiaccio; e i sa- 
lami dondolano quietamente, ricoprendosi di 
propizia multa; e le uova presentono, nella 
loro verginità, il gusto di contenere un pul- 
cino. Poi а un tratto, quando è il momento 
opportuno, quando la merce, a forza di non 
esserci, viene evocata al suono di un più 
copioso denaro, ecco che le botteghe deserte 
si ripopolano, е si vede nelle vetrine una 
imprudente abbondanza di tutto, L'esercen- 
te non ha nemmeno il. pudore di velare le 
sue manovre. Е franco. brutalmente since- 
ro, sempre più aspramente autorevole, pa- 
drone del creato e dell increato, ma non della 
creanza, che gli manca sempre, perché ormai 
non vale рій la pena di fare il bocchino te- 
nero al compratore, di mostrare un po' di 
garbo nel dargli più carta che prosciutto. Nel 
piatto della bilancia che si piega sotto il peso 
degli ettogrammi с del suo abile colpetto di 
dita, egli ha sempre l'aria di posare ideal- 
mente 1а spada di Brenno. 

Verrebbe voglia di risalire la strada che la 
merce ha percorso, prima di giungere — ahi, 
salatissima — nelle nostre mani. Sarebbe certo 
istruttivo; € parrebbe facile ripercorrere a ri- 
troso il cammino che l'uovo, caro come un 
gioiello, ha percorso, lievemente rotolando 
per non fracassarsi, prima di incastrarsi nel 
nostro portauova, Si saprebbe allora quanto 


lo ha pagato l'esercente, quanto dut 
tore, quanto costa al contadino che, pb 
gliato sui coccodì prima disperati pot trion? 
fali della gallina. Ma c'è una siepe di ПО НА 
tra noi e quel coccodé, e il bruciore phe 
strappa quei coccodé. Non ci Газебпо Pre 
sare. Il prezzo vero, il prezzo originario сі 
un uovo, è più segreto del pensiero dell'ono- 
revole Sonnino, che, per conto suo, per unà 
certa innata sterilità, uova ne ha fatte po- 
chine. Se non è concesso а not di risalire 
sino alla gallina, dovrebbe essere facile alia 
autorità. Essa ha il mezzo di sventare le con- 
giure, di tagliare i vigili cordoni protettori de- 
gli interessati. Viceversa l'autorità non riesce 
a far nulla. Dopo aver pensato, misurato, pro- 
clamato i calmieri, se li rimangia. E questa 
l'unica cosa che, ai giorni che corrono, 51 
possa mangiare senza spendere. Ma questi 
calmieri che cosa erano? Un procedimento 
vile e iniquo, per paura della sommossa, o 
un rimedio secondo giustizia, a mali intolle- 
rabili? Se erano calmieri iniqui, mettiamo 
sotto processo chi li ha stabiliti, perché ci ha 
dato poche, settimane di illusione, dopo la 
quale è più amaro il risveglio, е perchè ha 
scosso le basi del commercio, e lo ha ridotto 
alla rovina; se erano calmieri equi, si fac- 
ciano rispettare, non si lasci la parola ultima 
all'ingiustizia di una classe che in quattro 
anni di guerra non ha avuto una beneme- 
renza, né un'ora di fede, se non nel sordido 
soldo. Ма ci si dica Ја verità. Un povero uomo 
che aspira a un magro posto governativo, 
deve presentare fior di documenti, e certifi- 
cati di nascita, e certificati di vaccinazione, 
e fedina criminale, e stato di famiglia. 

Fuori il certificato di nascita delle uova. 
Fuori la fedina criminale delle galline. 

Vediamo quanti sagrifici fa il contadino per- 
chè Іа gallina esista e uovifichi. Vediamo 
quanto gli costa la « pensione » d'una gallina. 
Yediamo a quale prezzo si possono valutare 
i sagrifici della gallina medesima, costretta a 
quei difficili cinque minuti quasi quotidiani ; 
vediamo quanto costa raccogliere dalla pa- 
glia e dalla terra l'ovetto fresco; quanto costa 
spedire in città l'ovetto meno fresco, quanto 
costa conservare in bottega l'ovetto quasi 
marcio. E fatti tutti questi conti, se risulterà 
che, per meno di un miliardo l'uno, non è pos- 
sibile avere un uovo, spediremo tutte le nostre 
uova in America, dove i miliardari abbondano 
come da noi i comizi: ma se risulterà che il 
guadagno dei contadini e dei venditori è mag- 
giore di quello che l'umanità e la discrezione 
consentono, impediamo che le uova sciope- 
rino, andiamo a cercarle, magari con una 
spedizione militare, nei depositi dove infra- 
cidiscono, buttiamole sulla piazza, e aboliamo 
uno stato di cose che aggrava le nostre dif- 
ficoltà, accresce il disagio, ritarda il rasso- 
damento della nostra vita ancora in tumulto. 

La figura morale dell'esercente oggi appare 
agli occhi del pubblico, maculata di volgaris- 
sime colpe. Può darsi che si tratti di un giu- 
dizio sommario; pub darsi chelecersente Sia 
il Povero Fornaretto dei giorni nostri. Ebbene 
fatecelo sapere. Non permettete che si perpe- 
пл una ingiustizia. Mostratecelo dopo una se- 
verissima inchiesta — meno parziale di quella 
di Caporetto — quale egli è. E se è bianco, 
wn m шо il suo candore, mentre noi 
ORI олы Ud Ек 

s a , misconosciuto. Ma se è 
nero, mostratecelo in tutto il buio della Sua 
anima mercenaria. Non è giusto che ogni 
giorno si mettano in prigione dei piccoli ladri 
audaci, e si lascino in libertà dei grossi ladri 
furbi, tenaci, più che mai convinti del ea 

n : 5 el loro 
diritto di rubare. Bisogna che il An 
fatto in largo. Sul cibo dei valar processo sía 

PA КТ galantuomini non 
deve essere permesso a nessuno di c i 
smodate ricchezze. Anche con 16 E 

4 = uova che 
non кі trovano e non si vendono, la folla ; 
bestialità può far delle frittate. ° а 

* 

La risposta, a chi s'adopera perchè Capo. 
retto faccia dimenticare Gorizia с il Pi ДӘ 
Vittorio Veneto, la dà Ludendorf. Nel оо 256.6 
di memorie di guerra cali зака, dino 
fonda. mortale ferita abbi: stra quale pro- 

па abbiano inflitto Pinter- 


imperi centrali. Racconta pianamente che pri- 
ma di Caporetto l’Austria « fece appello alla 
Germania per avere dei rinforzi». Non per 
assalire, ma per difendersi. Eppure il fronte 
russo non esisteva piu, e tutto l'esercito di 
Carlo I era raccolto contro, di noi, formida- 
bile. Ma sotto i nostri colpi, per la condotta 
di quella guerra che alcuni nostri ridicolis- 
simi strateghi dichiarano tutta asinesca e ste- 

rile, una delle più poderose organizzazioni 

militari del mondo agonizzava, е invocava 

soccorso. Fu la Germania che immaginò l'of- 

fensiva dell'ottobre 1917. « Non era regolare 

mandare rinforzi soltanto per la difensiva » di- 

chiara Ludendorf; perció fu concepita una 

vasta operazione che avrebbe per lo meno ser- 

vito ad alleggerire il fronte occidentale, e, 

nella ipotesi piü fortunata, combinandosi con 

una crisi di carbone, avrebbe portato la rivo- 

luzione in Italia». Parole chiare. Ludendorf 

compensa male le tenerezze germaniche del- 

l'on. Giolitti! Caporetto fu dunque, oltre ad 

altre cose, il risultato di un grande sforzo 

cumulativo dell'Austria e della Germania. 

L'Italia fu sola contro due eserciti: e se ci fu 

il crollo, esso è dovuto anche a questa supe- 
riorità della massa attaccante. 

Come avvenne il crollo, la Commissione 
4’ inchiesta documenta largamente. Quali 
forme ebbe la ritirata tutti sappiamo. Ма 
la battaglia di Caporetto non finisce con 
l'abbandono del Friuli. Essa è più vasta. 
La resistenza sul Piave e sul Grappa sono 
due fasi, le ultime di questa battagli... I de- 
nigratori italiani della nostra guerra non vo- 
gliono rendersene conto. Ludendori. che di 
cose militari se ne intende assai meglio di 
loro, ha l’aria di trovare che Caporetto non 
fu una vittoria austro-germanica completa. 
Se fu incompleta la vittoria, sarà stata, imma- 
gino, incompleta anche la sconfitta. Tanto 
incompleta che da quella prima stupenda re- 
sistenza, improvvisata da genialità di capi e 
attuata dal piü fulgido eroico valore italiano, 
l'esercito invasore fu immobilizzato tra i tor- 
menti dell'inverno — ahi troppo lentamente 
per noi — sopraggiunto ; e dopo pochi mesi le 
divisioni tedesche, sazie di furto, ma scontente, 
deluse, col senso di non aver aperto uno 
sbocco nuovo alla vittoria, di aver sperato 
troppo € poco di definitivo raggiunto, ripar- 
tirono per il fronte di Francia; e Г esercito 
austriaco più forte del nostro, imbaldanzito 
da quell'inaspettato successo d'ottobre, fu pre- 
sto ridotto a temerci, poi costretto a fuggire, 
violentemente assalito, percosso, sgretolato, 
annientato. 

Caporetto dunque non fu, per quanto ri- 
sulta dal libro di Ludendorf, che un momento 
di respiro breve e insufficiente fra due periodi : 
uno di due anni e mezzo, di ginocchio italiano 
sul petto austriaco, e un altro periodo di un 
anno, in cui questo ginocchio andò lentamente 
po E ADU sulla vita e sul fiato 
liani 2 tos [UAE che per certi cari ita; 
così poco de BENE JOE ен tedeschi 
io SR, 7 essi accusano l'Italia di aver 
ames Gi merra alla Germania. Ah, 
о. fante e l'Austria sarebbero felici 
folgorante ris Juti 52 арена. A по Se 
sventolerebbero e Vittorio Veneto! Esse 
LE Ro ve ue 
i gufi italiani ancora eil mondo een 
nebre di quellu ra rannicchiati nelle te- 
l'invincibile ac uud 1917, ammirerebbero 
avrebbe sa nania, che dopo un rovescio, 

saputo così poderosamente rialzarsi 


e vincere, 


Il Nobiluomo Vidal. 
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di знана о del “ Figliuol Prodigo ;s 
con grande duce у parens di Verona continuano 
sto riuscito s я 1 pubblico, Parlando di que- 
abbiamo S d nel N. 32 dell’ ILLUSTRAZIONE, 
nome del noto овала dimenticanza omesso il 

tore ed esecuto ло Ettore Fagiuoli, iden- 
| di Milano DO MA con l'architetto Gre pp! 
| «етно qualche dettaglio, бейе quali gp adus 
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IL LIBRO DI MARA|DIARIO DI UN FANTE 


ADA NEGRI 


Llegante volume ind, stampato in rosso e nero. 


CINQUE LIRE. 


LUIGI GASPAROTTO 


Due volumi di compl 


e331ve 624 pagine. 


NOVE LIRE. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


H maresciallo Hindenburg Vienna: Dimostrazione di fedeltà alla Repubblica Un soldato parla alla 
in borghese a Hannover. presenza del Presidente Seitz e del Governo davanti al Parlamento. 


Pershing. Il Ве. 


La visita di Poincaré in Alsazia. - 1 mina- 
5 m id SanteeManc-auscMincsorice i 
Il generale Pershing a Roma. - Il Re col generale ritornano dalla rivista. tori di Sainte-Marie-aus-Mines ricevano il 


presidente nei loro caratteristici costumi. 


H prine, ered, di Romania chc ha uilicioliieate rinunzia- 
to alla хиссехмоас al tero per ова passione amorosa 


La deposizione di una corona di bronzo 
sul cippo che sorge sul Monte Pertica. 


L'ex Kronprinz nelle strade di Vieringen. 
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Balaustra е 


И palazzetto d'agricoltura a Villa Borghese. 


CRONACHE DI 


ROMA ANTICA E 


MODERNA 


LA CASA DEL SILENZIO. 


17" bel giorno, dodici anni fa, si sent un 
' gran lamento. 

Erano gli « amici del paesaggio » che pian- 
gevano la sorte dei famosi pini di Villa Bor- 
ghese che dovevan essere abbattuti per dare 
loco all’erigendo Istituto internazionale di 
agricoltura. 

Fu data battaglia sulle pagine dei giornali 
romani, un'accorata e disperata battaglia; ma 
i poveri pini, come ognuno ricorda, non si 
poteron salvare. 

Ma che ci mettono le lagrime ad asciu- 
garsi e volatilizzare ? 

A quest'ora quelle stesse lagrime chi sa 
quante volte saranno rivolate in grembo alle 
nuvole: e anche può darsi in quella candida 
nuvoletta che adesso sorride al passaggio, 
rivedendo nel bosco il bianco palazzetto sorto 
tra i pini in onore di Cerere e di Pale, che, 
a dire il vero, piglia cosi poca terra e cerca 
così poco di farsi vedere, — tanto furono 
fatte le cose con discrezione e senza sagrifi- 
care un solo pino più del necessario. 


Un cittadino americano di grande fede e 
grande capacità, il signor Davide Lubin, 
avendo per il capo da parecchio tempo un 
suo progetto d Istituto internazionale d'agri- 
coltura е fermamente persuaso del gran be- 
ne che ne poteva derivare a tutto il mondo, 
ebbe la buona idea, una mattina d'autunno 
del 1904. di andarsene in carrozzella а San 
Rossore, a trovare il Re Vittorio nella sua 
tenuta, per proporgli di farsene iniziatore. 
Aveva un cappello floscio a larghe tese e una 
gran busta coi suoi documenti. Da buon ame- 
ricano che va per le spicce il signor Davide 
Lubin espose il suo piano aggiungendo fran- 
camente le ragioni che l'avevano indotto a 
dirigersi al Re Vittorio. piuttosto che ad un 
altro. Essere cioè l'Italia una Nazione nè di 
prima né d'ultima classe. Se fosse stata di 
prima classe, il porsi alla testa d'una grande 
iniziativa di quel genere avrebbe certamente 
suscitato la rivalità delle altre maggiori po- 
tenze; sc di classe addirittura infima non 
avrebbe per contro avuto sufliciente autorità 
per essere ascoltata. Inoltre l'universalità del 
nome di Roma non poteva a meno di con- 
ferire grandissimo lustro e attrazione alla 
iniziativa, Concludendo е perorando, il si- 
gnor Lubin si spiegò su per giù con queste 
parole: Voi, Re Vittorio, siete un re di terza 
classe; ma quando vi mettiate alla testa de- 
gli agricoltori di tutte le nazioni, date retta 
a Lubin. in quattro e quattr'otto Voi dive- 
nite un re di prima classe, 

| nostro Sovrano ascoltò il signor Lubin 
con molta affabilità e molto interesse e con- 
gedandolo sli disse che avrebbe accolto più 
che volentieri il suo invito, quando i mini- 
stri non vi si opponessero, 

с Il signor Lubin. venne via incantato del 
VPuccoglienza гезе. animato dalle più belle 
-peranze; benche Й fatto che un re avesse 
minor potere del Presidente degli Stati Uniti 
poco lo capacitasse. In ogni modo si tenne 
in corpo osservazione che il Cristoforo Co- 


rt: ЕЕЕ, 


lombo di Pascarella non mancò di fare al Re 
di Spagna, . : 
ma allora, fece Іші, con chi ho discorso ? 
ma voi chi sete? er re o un particolare? 
poi ci si mise di mezzo Gigione Luzzatti, si 
convocó a Roma una conferenza internazto- 
алым ма ді қ 
nale di Stati e in poche sedute l'idea dell'a- 
mericano fu attuata. - 
I pini di Villa Borghese divennero alberi 


di nave. 


Questo Istituto è unico nel mondo, e primo 
nella storia. 

Quasi tutti i paesi della terra, circa sessanta 
governi del mondo civile, senza distinzione 
di religione, di razza, di lingua e di costitu- 
zione politica si sono spontaneamente riuniti 
in un'opera di cultura e di pace ch'essi man- 
tengono e dirigono mediante delegati perma- 
nenti nominati da ciascuno di loro e delibe- 
ranti in comune come un vero Parlamento 
Internazionale. L'Istituto è retto da un'As- 
semblea Generale e da un Comitato perma- 
nente. La sua opera é intesa a proteggere e 
favorire gl'interessi degli agricoltori di tutto 
il mondo. L'Istituto studia e raccoglie le in- 
formazioni d'indole statistica, tecnica ed eco- 
nomica concernenti le culture, la produzione 
animale e vegetale, il commercio dei prodotti 
agrari e 1 loro prezzi nei mercati di tutto il 
mondo; comunica le informazioni raccolte 
colla massima rapidità a tutti gl' interessati; 
fa conoscere i salari dei lavori rurali; rende 
note le nuove malattie delle piante che si 
manifestano in un punto qualsiasi del mondo; 
studia tutte le questioni riguardanti la coope- 
razione, l'assicurazione e il credito agrario in 
ogni loro forma; raccoglie e divulga le no- 
tizie che nei diversi paesi possono utilmente 
servire all'organizzazione di cooperative agri- 
cole e di istituti di assicurazione e di credito 
agrario; sottopone all'approvazione dei go- 
verni provvedimenti atti a proteggere grin- 
teressi comuni a tutti gli agricoltori e a pro- 
muovere il miglioramento delle loro condi- 
zioni dopo di avere raccolto tutti i mezzi 
d informazione necessari. Е al tempo stesso 
un'Accademia di Scienze, un Tribunale d'Ai 
cadia, un Congresso di Pace, Intorno al Ma 
volo delle Assemblce Generali si sono A 
per cinque volte facce di tutti i colori, е 
gl interpreti hanno tradotto lingue d'ogni m 
sione. L'esperienza delle varie colture edi 
in comune, così pure la scienza dei Ый 
medî. Рег mezzo di questo Istituto i ve ce 
randi insegnamenti esiodei e virgiliani "illu: 
minano al confronto delle produzioni 2d le 
opere del Nuovo Mondo e al sole dell: se 
tistica. S'esperimentano tutti i possibili Sta 
croci per il miglioramento dei amie in- 
dotti; si fanno osservazioni e ge d 
rative per addomesticare i frutti ва 
per riparare alla decadenza degli TR 
dinno e si chiedono voci per Pai гу ^ 
mazioni, per nuovi innesti, per WEE conci. 
d'alimentazioni; ci si rende conto fr, xi 
« Sud della digestione dei porci, d lle. Pul 
mento delle susine, dell'accagliar del Luo 
della zangolatura del baccalà; della UE 


fontana del palazzetto d'agricoltura. 


vazione dei foraggi, della motocultura delle 
vigne. Ai popoli che cercano le loro vie si 
mostran quelle per le quali altri popoli sono 
passati e l'esperienza acquistata attraverso i 
secoli dei secoli. Più la terra invecchia. più 
diventa fino il cervello di chi la coltiva, più 
la terra si svoglia, più vantaggi le se nc ca- 
vano. A ogni paese l'Istituto intende norma- 
tivamente di spiegare 
quid quaeque ferat regio, quid ferre recuset. 

Se Marone tornasse in terra, le ore migliori 
le passerebbe nella Biblioteca, dove  attlui- 
scono da tutti gli stati del mondo lc pubbli- 
cazioni comunque concernenti questioni agri- 
cole e che è destinata a diventare, non ap- 
pena la Pace avrà regolato le comunicazioni, 
la Biblioteca Agricola Centrale del Mondo. 


La Biblioteca è il cuore dell’ Istituto. un si- 
lenzioso calmissimo cuore. La luce che piove 
dalle ampie vetrate è già filtrata traverso il 
verde del bosco e dà all'ambiente riflessi di 
acquario facendo scintillare i pavimenti e i 
panconi sempre lucidi. Nell'aria è un buon 
odore di legno di bosco e di legno verniciato, 
di pino e di cera. L'estate non vince la bella 
clausura. Ci si sente freschi e leggieri, igno- 
ranti e reverenti. Dalle copertine delle riviste 
meticolosamente allineate sulle lunghissime 
scansie alfabeti d'ogni razza e di tutti i ca- 
libri ci dicono: bestia. Non un tarlo che scric- 
chioli, non una mosca che voli. lo vi dico 
che da questa Biblioteca si sente crescere 
l'erba di tutti i prati, e cantare i cigni mo- 
renti nei più remoti laghi della terra. 

Antonio BALDINI. 
enne Зе ИСИ SE 
NECROLOGIO. 

"Rr Pee e ары 
umana, è stato col; AM SE, col bile c 
ЕН E > тап dolore incomparabile c 
Beds Coralla pna ШЕ madre, la signora Vrf- 
fuii compendio ininte ra la cui lunga vita (85 anni) 
mulio шоно: ammirevole delle più 

nr FUA S Жш L ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 
айас... le illustre scrittrice а propria 
et ea asa Treves, si associano col 
finti P LEO ad un dolore, che per 
maggiore elevazione. оаа A RES 

= E t5 ә 
таа; ei ml, e da breve e violenta for- 
а Genova il prof. Filip. Areva tanto studiato, è morto 
dica di grande o U RERO Mariani, di Roma, me- 
diò nella nativa ет e di molta dottrina. Stu- 
l'ospedale di Sen Ci, dove fu poi assistente nel- 
do Baccelli, che ORB ADAE fu carissimo a Gui- 
compì un corso di DAS i averlo avuto allievo; 
venticinque anni XD *zionamento a Parigi, po 
me specialista, si f 9, passo Hi Genova, dove, co; 
notevole, menn зі fece una posizione professionale 
tifiche bM con numerose pubblicazioni scien- 
Accademie, Du а notorietà nei Congressi e nelle 
Plare operosità e la guerra diresse con esem- 
avanzata, Fibra foresPedaletto da campo, in liną 
timana scorsa da V2 esuberante, tornato la set- 
improvviso malessere. Sto a Genova, fu colto di 
Proprio casa cow ai toicamente volle studiare 1 
tanta passione scienti Stessi strumenti da Іш con 
subito esclamò: « 4 de raceolti e perfezionati ; € 
Que siorni di sta! , ER. mi restano appena cin- 
sciava ancora d т, la fulminea trombosi gliene 
tolu di un рлер La cura del cuore è il t- 
anno scorso ао volume da lui pubblicato 
aveva merituta ШҮП ratelli Treves): e in Genova 
malattie di cuore ооп la sua casa di cura рег 
prematuramente i]. efugium cordis, nella quale cos! 

© 11 suo nobile cuore si è spezzato! 
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IL MARTIRIO DI NERVESA, “GIÀ PERLA DELLA PIAVE E DEL MONTELLO,,. 


(Fotografie del cav. G. Ferretto, comunicatecì e commentate da О. Battistella). 


Una via del paese dopo lo sgombero delle macerie. 
Entrando ora a Nervesa..... 


rst о distrutta dalla guerra. 


nco-inglesi. 


lel Veneto, 


Riattivazione della Piavesella di Nervesa. 


* 
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{1 MARTIRIO DI NERVESA "GIA pes 


(Fotografie del cavaliere С. Б, 
` етен 


PANORAMA рі NERVESA, «GIÀ PERLA DELLA Piave E DEL MONTELLO». 


A circa 4 chilometri superiormente, gli austro-tedeschi gittarono la principale testa di ponte per la tentata invasione d'Italia del giugno 1918. 
Nervesa segnò poi la bisettrice della grande battaglia di Vittorio Veneto, la vittoria della riscossa, che С. d'Annunzio disse « del cuneo romano ». 


———ЄЄ 


LA PIAZZA DI NERVESA CON LE ROVINE | 
" "E DEL 


che fu sede, 


Мехісірго 


Шегі, Era decorato di magnifici affreschi di G. B. Ti er circa d : 
егі, Era d ug E * B. Tiepolo, ora a Вен; uc anni 

ғ Serino, nel М r 

Mus 


(zia palazzo Volpato e di Panegai, dell'architetto Simoni), 


del Deposito Bombar- 


eo а рер М і 
Mperatrice Federico », 
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LA DELLA PIAVE E DEL MONTELLO. 


comunicateci e commentate da О. Battistella}. 


V ov a СЫЗЫ i SR „р: 
- NV. К -жч Р — 
2-67 эй СО - ыча. 
Via Virron10 EMANUELE сом'ё OoGctipi. 


Nervesa era una florida e pittoresca borgata. Ora il suo aspetto non è meno desolante di alcuni paesi della Francia del Nord tristemente 
celebri per rovine с distruzione. ll generale americano Pershing visitò Nervesa nella sua gita in Italia e ne rimase impressionatissime. 


m 


Lx ROVINE DELLA ъгокаса vibra Bits, ота vii EA. NODERINL, 


ove infieri la battaglia nel giugno 1918. Andava superba du celebri afficschi di G, В. Терем, datant da bembe вее ашыны {с ы до позе 1017. 


NERVESA, "Gl4 
IL MARTIRIO DI |^ PERLA DELLA PIAVE Е DEL MONTELLO.. 


(Fotografie del cav. С. Ferretto 


с 2 К 
ош өс с commentate da O. Battistella). 


g I " GALATEO », SULLO SFONDO, п. CASTELLO DI SAN SALvarore DEL CONTI DI COLLALTO E IL FIUME SACRO. 


LE ROVINE DELLA c 
scris?” 


ELEBRE E AN 
Е Е ANTICHISSIMA 2 
А ABBAZIA Di Nervesa ove Moxsinor pera CAS4 
È мысл жа 


I NERVESA, "GIÀ РЕ DELLA ТТАУЕ Е "DEL ОТО 
| | I^ A R Т ] К | О D (Fotografie del cav. G. Ferretto R L А таю da O. Battistella). 


' COmunjcateci е Comme 
ac 


| 
i 
| 
! 
H 
| 
| 
| 


— 


| д 
Бие: 
r 

ж 
1 


ры Сом DI COLLALTO E IL FIUME SACKO, 


"S UN це IL * GaraTEO ». SU MSS CASTELLO DI SAN SALVATORE 

LE ROVINE DELLA CELEBRE Е ANTICHISSIMA A ; . терезе 1 E О». SULLO SFONDO, IL CASTEL 

LE DES E ANTICHISSIMA ABBAZIA DI NERVESA OVE MONSIGN | Casa ser! 
cio E MONSIGNOR DELLA CAS 
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zi AVE E DEL MONT 
D" и = и" Е da О. Battistella). | 


(Fotografie del саг. t Ferretto, comuni ate 


T. 
2 
abs 


d 
AGR 
Maro 
А 


NY 


П cimitero militare italiano, ove giace sepolto il 
feld-maresciallo Volzano von Kronstatt, catturato 


Ara marmorea a Francesco Baracca 


Monumento in onore del col. Aless. Platone. capo es 
di Stato Maggiore della бо, Div. caduto eroica- a Cima Fontanella sul Montello, lo- | д 
mente a Nervesa durante Ја battaglia del Piave. calità dove сайце? й 19 giugno 1918. dai nostri arditi nella battaglia del giugno 1918. 


T с= CN 7 д 
TRI 


wm = а 


Nervesa, via Апахо (nome poctico della Piave) e ponte delle Gabelle 
к, В .. М : 

sulla Piavesella, campo di drammatici corpo à corpo italo-austriaci 
Austriaci, 


Tomba della famiglia Battistella, Ришва rimasta 
quasi intatta duronte i forinidisbili bombardamenti, 
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LA SEDE DEL COMANDO SUPREMO NELL'ULTIMO ANNO DI GUERRA. 


i viene in mente un mio caro amico — un notis- 
simo attore della scena di prosa — che, per la 
nostra lunga ed affettuosa dimestichezza, tutte 

le volte che mi incontrava, attraverso le mie eregri- 

nazioni per il mondo, era mio compagno insepara- 
bile e caro, e che recentemente, a. Venezia, incon- 

trandomi, mi salutò in fretta, mi lasciò in asso, e 

s'allentanó rapidamente sulle traccie di tre provin- 

ciali, gridandomi : е Non posso fermarmi... fi seri- 

verò poi! в. 

E quando mi scrisse, mi scrisse questo: « Mio 
carissimo dopo tanti mesi che non сі vedevamo, 
avrei voluto stare un poco con fe per avere tue 
notizie e dartene dî mie: fuggii per evitarti il 
martirio che subivo io, pilotando attraverso Ve- 
nezia tre provinciali arricchiti che Venezia non 
avevano mai veduto. Per darti un'idea della loro 
«levatura» fi dirò questo: prima di giungere a 
Venezia e appena giunti mi misero in croce per- 
chè volevano vedere la tomba del « povero For- 
maretto »! Li ho portati а commuoversi dinanzi 
alla tomba di « Daniele Manin», e quei beoti se 
ne sono ripartiti da Venezia, convinti di aver 
visto la tomba del povero Fornaretto, che hanno 
largamente cosparsa di esclamazioni di com- 
pianto!» 

Questa turlupinatura simpatica mi richiama alla 
mente il fatto — che si ripeteva spesso durante la 
guerra — di persone che volevano vedere la sede 
del Comando Supremo e le persone richieste di 
far loro vedere il luogo di dove si muovevano i 
nervi e le arterie della guerra, o perchè non lo sa- 
pevano, o perchè non lo volevano dire, indicavano 
ad esse, curiose, il primo edificio che capitava loro 
sottocchio e quelle si convincevano d'aver veduto 
ЕЕ Supremo e di aver appagato la loro П Palazzo dei Conti Dollin in Padova, sede del Comando 


А. 1 d kd i 
Già, perchè durante la guerra, fra le tante cose Supremo nel novembre-dicembre 1917 e nel gennaio 1918. 


proibite, era proibito anche di localizzare il Co- 
mando Supremo, 

П Comando Supremo, o, meglio, la sede del Со- 
mando Supremo, fu qualche cosa di mitico, di ir- 
e, di misterioso, durante la guerra, 

Per molte ragioni non si doveva localizzarlo, e 
per frenare le immancabili visite di ufficiali, e per 
evitare l'affollamento nei dintorni, e per impedire 
che il nemico, sapendo dove esso fosse, pote ten- 
tare dei danneggiamenti con incursioni aeree. 

Tutti sapevano però che il Comando Supremo 
era a Udine e che, dopo Caporetto, passò per otto 
giorni a Treviso, per tre mesi a Padova e, final- 
mente, ad Abano. Pochi però sapevano dove effet- 
tivamente fosse la sede vera e propria del Comando 
Supremo. 

Quando, nelle corrispondenze di guerra, a taluno 
ае" corrispondenti scivolava il nome del luogo dove 
aveva oi il Comando Supremo, il censore — l'in- 
dimenticabile maggiore Gustavo Weillschott — con 
quella sua matita azzurra che fu la disperazione 
nostra e la eausa di quotidiane discussioni tra il 
simpatico ufficiale e i corrispondenti — era pronto 
a tirare su quel nome un bel segno azzurro, grosso 
come un dito c.... la sede del Comando Supremo 
restava nel mistero. 

Quando qualcuno chiedeva della sede del Co- 
mando Supremo ad un collega noto in giornalismo, 
ma eziandio noto per le atroci burle che conge- 
gnava con la più imperturbabile serietà, questi ri- 
spondeva: ver 

— [o non so dove sia e, sapendolo, non lo direi 
perchè questo è normativo, ma, se proprio lo volete 
sapere, basta che vi fermiate sulla piazza maggiore 
di uno qualunque dei paesi della zona di guerra, 
alziate il naso in aria e, trovati attaccati alle mu- 
raglie di qualche casa degli enormi fasci di fili te- 
lefonici, seguiate a ritroso lo sviluppo del più grande 
fascio de' fili. Arriverete certo al Comando Supremo. 
Sarà un metodo un ро” lungo, ma è sicuro... 

Infatti, da certe località del fronte, il Comando 
Supremo era lontano parecchie centinaia di chilo- 
metri! 7а 

Anche questa nostra ILLUSTRAZIONE ITALIANA Si è 
sempre ben guardata dal violare le disposizioni che 
vigevano; ora però il Comando Supremo si è tra- 
sferito in quella palazzina che sorge dinanzi al Mi. 
nistero della Guerra in Via XX Settembre a Roma 
e si può quindi alzare il velo e narrare, senza pe- 
ricolo di svelar segreti o di mettere in forse l'inco- 
lumità del Comando. 

A Udine il Comando Supremo ebbe sua sede per 
più di due anni. Si installò nell'edificio scolastico 
di Piazza Umberto I accanto a quella Chiesa delle 
Grazie che — dopo Caporetto — ospitò tutto il lu- 
ridume e tutta l'irriverenza dei soldati bosniaci. Nel 
vasto edificio erano tutti gli uffici. del Comando: 
nel vicino convento della Chiesa erano gli шісі per 
gli affari civili; gli alloggi di S. E. Cadorna e del 
generale Porro erano invece nel Palazzo Vescovile, 
dietro alla Prefettura. 

Era stabilito non si dovesse sapere dove aveva 
sede il Comando Supremo, ma bastava, dal di fuori, 
dare un'occhiata alle squadre di automobili, di mo- 

кесте: Ұн аса ле 


| m | Sono usciti i 

La Battaglia di Vittorio Veneto, sss 
бе 17" del- 

l'edizione di lusso dell'opera LA GUERRA, pubblicata 
sotto il patrocinio del Comando Supremo. — Due volumi 


di complessive 120 pagine in-4 grande, su carta di lusso, 
con 159 incisioni: Вай Lire (compreso l'aumento). 


П «Grand Hôtel Trieste» di Abano, sede del Comando Supremo dal gennaio 1918 all'armistizio, 
Le tre finestre al centro dell'edificio al primo piano sono quelle dello studio del gen. Diaz. 


ii ет ст: 
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И Teatro di Varietà di Abano, sede dla Sezione Cartogiaiva del Comando Supeno, 
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tociclette, di biciclette che stazionavano negli om- 
brosi viali del Piazzale Umberto per capire che nel- 
l'edificio era, per lo meno, un grande Comando. Е 
così bastava passare accanto al Palazzo Vescovile 
рес comprendere che, dietro l'enorme icellata. 
invigilata da un paio di carabinieri, doveva esservi 
qualche ufficio importan- 
Liss1mo. 

Dopo Caporetto, e 
quando gli austriaci era- 
no a solo 16 chilometri 
da Udine. il Comando 
Supremo si allontanò, e 
una prima sosta di qual- 
che giomo fece in Pa- 
lazzo Revedin a Treviso, 
Furono i giorni in cui 
iso fu più martoriata 

dag aereoplani nemici, 

furono i giorni in cui 
evidentemente dal nemi- 
co si seppe ove era st bi- 
lito il Comando Supre- 
mo perchè molte e molte 
bombe vi caddero intorno 

senza colpirlo; furono i 

giorni del cosciente e se- 

reno martirio di Luigi 

Cadorna, che, precisa- 

mente a Treviso, dopo 
aver dettato i primi or- 
dini per una resistenz 
sul Tagliamento, dec 
la resistenza ad oltranza 
sul Piave e quindi cedè 
il comando ad Armando 
Diaz, da lui stesso in- 
dicato a suo successore? 
furono i giorni in cui, a 
chi lo potè avvicinare, 
Luigi Cadorna, pur non 
disperando delle sorti 
della Patria, non celò la 
gravità della situazione. 

Passò poi il Comando 
Supremo, nei primi gior- 
ni del novembre 1917, in Padova ed ebbe sede nel ma- 
guifico palazzo dei fratelli conti Dolfin, in Corso Vit- 
torio Emanuele, in quel palazzo dei conti Dolfin, 
giù dei Papadopoli, sul frontone del quale parve 
che la fenice sorgente viva di tra le fiamme — e 
raffigurata nello stemma «е Papadopoli 
una simbolica significazione di riscossa e dove il 
nuovo comandante supremo trovò ad ospitarlo uno 
studio ampio e soleggiato, che guardava su di un 
magnifico parco verdeggiante ed ombroso, e che, 
con tutti i suoi trofci d'armi, con tutta la serie dei 
trofei di caccia ben si addiceva al temperamenta 
soldatesco dell'ospite, più che se non fosse stato 
uno studio ricco di preziosi ninnoli, di rari libri, di 
meravigliosi quadri. 

Invece nel palazzo dei Dolfin, alle pareti, pende- 
vano storici ntratti di dogi e di condottieri della 
Serenissima Repubblica, e bene nelle sale potevano 
trovarsi 1 soldati che preparavano la riscossa ac- 
canto ad Armando Diaz. 

Su, al primo piano del palazzo, era а lui riser- 
vata per il riposo la camera da letto del conte 
Paolo Dolfin. Tutta in palissandro rosso, con un 
lettino quasi modesto, con grandi luminose finestre, 
sarebbe sembrata una più che modesta stanza da 
letto se su di una parete non avesse trionfato, in 
tutta la sua perfezione d'arte e in tutta la sua ari- 
stocratica signorilità, il ritratto della madre dei 
conti Dolfin Sopra uno dei tavolini da notte un 
apparecchio telefonico era il solo oggetto che indi- 
cava come il sonno del Generale Diaz veniva spesso 
sospeso o turbato anche di notte. 

La famosa squadriglia dei Сола cominciò poi 
nel dicembre 1917 le sue incursioni su Padova. Si 
capi che qualche edificio occupato da alti comandi 
era stato perfettamente localizzato. Una bomba ca- 
duta sulla porta del Comando Generale di aviazione. 
altra bonba caduta in pieno sul Comando Generale 
Inglese, altre bombe precipitate su palazzi ove erano 
uffici di carattere militare, confermarono questa 
supposizione. Evidentemente vi era chi informava il 
nemico, e allora si ritenne prudente far mutare di 
sede al Comando Supremo ed in quei mesi di 
pioggia, di nebbie е di freddo, parve che il piccolo 
paesello di Abano, che una vita intensa vive soltanto 
d'estate, fosse veramente il luugo appartato, silen- 
$1050 e semideserto dove avrebbe potuto aver sede 
ideale il Comando Supremo. Con questo trasferi- 
meato inoltre si diminuivano i probabili pericoli per 
Paduva, che era stata duramente provata, specie 
negli ultimi giorni di dicembre. 

E 1а sede del Comando Supremo fu trasferita in 
Abano. Abano è sulla strada tra Padova e Rovigo; 
dista 4 chilometr da Padova; è lantica Aguae 
Patavinae ө lu Fons Aponi dei Romani, celebre 
ptr le sue sorgenti termali e per i suoi bagni di 
fanghi. Si dice vi sia nato Tito Livio, ed il paesello 
м Мелде, со’ «uoi alberghi, le sue ville ed i suoi 
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stabilimenti, lungo il versante est dei Colli Eugane!, 
gruppo isolato di alture di origine vulcanica nel 
mezzo della pingue pianura, che culmina col monte 
Venda. coronato alla vetta dalle paurose rovme 
di un antico convento, Luaghi di memarie e luoghi 
di sommo interesse storico ed artistico, chè infatti 


dietro istruzioni e piani del Co- 
venivano preparandosi quotidia- 
topografiche per le varie opera- 


l'ufficio nel quale, 
mando Supremo, 
namente le carte 
zioni di guerra. | 

Dei giorni, anzi, ne 
tale ufficio uscivano т gr: 


nei giorni di grande azione, da 
бесі e le carte topografiche 
a migliaiae miglizia. Nel- 
l'Hotel Orologio era il 
domicilio di S. E. Diaz; 
non era che una mode- 
sta stanza d'albergo con 
un più che modesto ga- 
binetto da toeletta. Il 
grande salone dell'Hótel 
Orologio era stato con- 
vertito in sala da pranzo 
del comandante supremo 
e del suo seguito, Era una 
mensa decoros: ma, ма 
senza nessuno sfarzo: il 
menu vi era sempre più 
che frugale, anzi, tanto 
frugaleche quando, dopo 
l'oflensiva del Montello, 
Diaz volle a turno 
alla sua mensa, per 
salun- 
di 


ospi 
una sera, i tanto 
ninti corrispondenti 
guerra, vi fu taluno, buon 
mangiatore, che dopo a- 


ver desinato alla mensa 
del Capo. ebbe la fran- 
chezza di andare а finire 
asaziarsi in una osteriola 
del Bassanello. celebre 
per la semplic е fami- 
gliare finezza dei suoi ma- 
nicaretti e per le imprese 
venatorie del suo legit- 
timo conduttore, il po- 
polare Valentin. 


La villa dei conti Arrigoni, sede del Comando Generale d'Artiglieria. 


non lungi da Abano è il Castello del Cattaio, co- 
struito dagli Obizzi e divenuto poi proprietà del- 
l'arciduca Francesco Ferdinando d'Este, è Praglia 
con un magnifico coro intagliato; è Arquà Petrarca 
ove mori nel 1374 il grande poeta nostro: è la rocca 


Il giapponese Schimoj su di 
un posto antinereo ad Abano. 


di Monselice, una delle più pittoresche rovine che 
imaginare si possa, nella quale, per contrasto, trionfa 
il moderno charme dell'attuale castellana: la con- 
tessa Eleonora Balbi-Valier. 

Ad Abano furono apprestati in brevissimo tempo 
uflici ed alloggiamenti. AIT Hôtel Trieste ebbe sede 
il Comando Supremo che era composto dell'ufficio 
del comandante supremo, dell'uflicio di S. E. Ba- 
doglio, dell'ufficio operazioni. dell'ufficio comunicati, 
dell'ufficio disciplina, dell'ulicio intendenza e del- 
l'ufficio ricompense. Nel piccolo Teatro Varietà era 
stato collocato l'ufficio cartografico, е cioè quel- 


та 
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PI 


1! RECORD MONDIALE!! 
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La difesa di Abano, 
dalle incursioni aeree, 


era affidata all'artiglieria 
antizerea s sui tetti 
di ville e abilimenti: 
c'era il caso di vedere in qualche rustico cortile di 
villa, ferma sulle sue tozze forme, in attesa di re- 
carsi verso le lince, qualche autoblindata; si po- 
tevano vedere nei giorni precedenti i combatti- 
menti e le azioni, generali provenienti da tutte le 
zone del fronte; si potevano constatare quotidiana- 
mente le meravigliose attività del generale addetto 
Scipioni, che era sempre dappertutto e che sapeva 
trovar tempo @ tutto, degnissimo e valido aiuto 
in ciò di quella magnifica tempra di uomo di pen- 
siero e di azione che è stato per la guerra Pietro 
Badoglio. 

Grande movimento era quando si preparavano i 
grandi bombardamenti nei pressi della turrita villa 
dei conti Arrigoni, che ospitava il Comando Gene- 
rale d'Artiglieria e sulla quale si era, prima che in 
ogni altra, esercitato l'esperimento di camouflage, 
o di mascheramento, per modo che la bella e signo- 
rile villa sembrava di giorno fatta di terra e di sera 
diventava... invisibile. 

E le pacifiche vie di Abano furon percorse da 
personaggi regali, da ospiti illustri, da missioni le 
più svariate e le più esotiche. 

Ad Abano infatti furono il Re del Belgio e la 
Regina, il Presidente della Repubblica francese, il 
Presidente Wilson, i Parlamentari americani, la 
Missione americana del 
glesi, i 


sile, della Cina, 
e vi fu anche ricevuto quel car: isti i 

; х caratteri: 
giornalista e di E ынсы ара ш 
che divenne їп 


ano da farlo eredere nato а Monreale o 


genti, e contro il quale si а 
zenti ntr 51 appuntarono le fi 
satirico-politiche di si ебі 


ciate 
Alighiero Castelli, corri - 
" ; Ч 1 В spon 
dente di guerra della Tribuna, che avevalo sopran- 


EM Я pericolo gialla, sostenendo che Schimoj 
ама. i lare т nostri ambienti militari per 
P Sn а guerra italo-giapponese 
ue ; У 
T^ сәбіз Supremo, che gli austriaci avreb- 
do amente con entusiasmo voluto localizzare 
UE ruggerlo sotto una pioggia di bombe, ha 
Roe v ordinatamente spostarsi verso Roma, 
"Gli та та, e trionfalmente finita. 
dustnzac T T cM . d 
mia OE i sono giunti si al Comando Supremo, 
hanno. do 22 unti con scorta di carabinieri e vi 
; 22m ^" С І = 
prami di SES sostare a Villa Giusti, anch'essa nei 
Badogli З iD per ricevere dalle mani di Pictro 
CRGA CES accva da interprete ufficiale il co- 
ia те Battisti, le condizioni di armistizio 
A esta il crollo dell'Austria per sempre. 
Se 5 г dE Comando Supremo poteva con 
воле trasferirsi in Roma eterna. Aveva compiuto 
А sua Missione, E. M. Baroni 
4. Fotografie Giacomelli). 
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Lo mogll del dispersi. 


isogna: dirlo: questa legge della quale si € par- 
a legge il cui scopo è 
di mettere le mogli dei militari dispersi in una 
ale regolare, non è fra 
patie 


o alla Camera, ques 
posizione giuridica e soci 
quelle che hanno il dono 6 
alla folla. 

Malgrado tante prove in contrario che la guerra, 
spesso grandiosa, inopinata maestra di scetticismo, 
ci ha fornito, la folla non sa ancora staccarsi del 
tutto dall'anti 
dato, fedele a ogni costo e per sempre a colui che 
ha arrischiato, per la patria, la vita, orgogliosa di 


pirare grand 


esser legata a lui in vita e in morte, di portar per 


sempre il suo nome, come un suggello indistrutti- 
bile di dedizione all'eroismo e alla sventura; e tutte 
le proposte fatte per permettere invece alla donna 
di sbarazzarsi di quel legame come d'un peso inu- 
tile ed ingombrante, urtano contro il 
lismo della moltitudine, ferito da quel- 
lo che gli sembra un attestato di mvi- 
diabile, diciamo cosi, disinvoltura. Ah, 
sì? L'uomo è scomparso,tragicamente 
travolto nella tormenta sanguinosa; da 
anni, non se ne sanno notizie, non si sa 
in quale ignoto ospedale, in quale sco- 
nosciuto o crudelmente celebre campo 
di concentramento egli sia andato ad 
abbattersi, povero resto di naufragio, 
ato dalle ondate trop- 
po forti: e tu, sua moglie, invece di tor- 
mentarti per lui, invece di pensar di 
continuo a ciò che egli può aver sof- 
ferto, invece di lusingarti, in un osti- 
nato sogno di tenerezza, nella speranza 
di rivederlo. ecco che ti rassegni pla- 
cidamente alla sua perdita, e non sogni 
altro che i] mezzo legale che ti per- 
metta di dirti vedova, per poterti rispo- 
sare al più presto, magari con un im- 
boscato, che s'è salvato fresco e sano 
per il tuo amore, disperdendos 
plicemente fra le carte «Гай 

L'ironia amara che ragio 
mentica un fattore importan 
lunga durata della guerra. Cinque anni. 
Son lunghi, Vi è, ricordo, una squisita 
bluette di Feuillet, in cui si vede un 
personaggio che, avvertito della morte 
d'un amico solo dopo un anno e mezzo, 
si scandalizza nel trovar la vedova in- 
tenta a suonare il piano; e una gra- 
ziosa camerieretta bada a ripetergli, 
vivo richiamo del buon senso: «Aa, 
signore, son già passati diciotto mesi!» 
E tutti rammentiamo l'urto che ci scuo- 
te quando al second'atto della Vedova 
di Simoni troviamo tutta sorridente, 
corteggiata, civettuola colei che vedem- 
mo, al calar del sipario, apparizione di 
dolore sommersa fra i veli neri. Ma 
la vita è così, fatalmente e, forse, fortunatamente. 

Vi sono, sì, degli esseri speciali, delle anime d'ec- 
cezione, oro e bronzo, fatte per amare una volta 
sola, nate per gli amori eterni e pei lutti eterni; 
non si può pretendere che la maggioranza senta 
così. Molte, le più fra queste mogli di dispers che 
ora invocano una legge che le sciolga dall'antico 
legame, hanno amato veramente il loro perduto, 
hanno sofferto per esso morte e passione, sbalzate 
ad ogni ora dalia speranza folle all'abbattimento 
nero, attaccandosi ad ogni filo di notizia più inz 
certa, correndo per gli uffici, mandando lettere coi 

iù svariati metodi, Niente. Siler Іп muro d'om- 
ША mplacabile. р Ж: 

E allora, il tempo passa. П dolore, irresistibii- 
mente, si attenua, si consuma а poco а poco. La 
vita riprende i suoi diritti. 1 begli occhi arsi dalle 
lagrime cominciano a rivedere il sole, i fiori, le vie 
affollate di gente che si diverte. La creatura che si 
credette morta, finita sepolta nel mistero stesso che 
circonda il suo diletto, si accorge d'essere viva: € 
quando qualcuno viene ad assicurarla che è ancora 
giovane e bella, più giovane c pili bella appunto 
per tutto ciò che ha patito per la reazione del suo 
sangue fervido dopo la lunga Via Crucis di spa- 
imi e di ansietà, ella sente con stupore che le fa 
piacere di udirsi dir questo. 

Così ё la vita; non si può voler far durare al- 
l'infinito la situazione della creatura di carne cd 
ossa incatenata al fantasma. Speriamo solo che i 
nostri legislatori abbiano a circondare la legge di 
tutte le precauzioni necessarie per evitare quanto 
è possibile tutti i drammi е tutte le farse delle quali 
la bigamia ha offerto il soggetto in tutti 1 tempi, ed 
anche durante Ta lunga guerra. 


A PERUGINA 


a concezione della moglie del sol- 


tenace idea- 


221 


[La НЬгома di Ginotta. 

Lo so, lettrice gentile. I libri da dare a Ginetta, 
la vostra figliuola di sedici anni, son sempre una 
gran preoccupazione per voi. Se li divora, quella 
cara bambina; così, come vuota in dieci minuti, coi 
suoi denti bianchi e forti, un село di pere e di 
noccióle; ha un appetito intellettuale formidabile, 
che vorrebbe mangiare un libro al giorno. 

Naturalmente Ginetta dice che potrebbe legger 
tutta; voi — come me, lettrive gentile — pensate 
di no. Sappiamo bene che Ginetta non è la piccola 
ingenua dalle ignoranze di candida oca che si u 
vano trent'anni fa: sedici anni, quinta classe di g 
nasio, qualche amica un po' più in età di lei... ВЫ 
sognerebbe che Ginetta, che è così deliziosamente 
furbetta, fo invece una scioccherella, рег non 
saper tante cose. Ma, malgrado tutto, vi è intorno 
all'anima intatta, tutta fragrante ancora d'adole- 
scenza, come un velo persistente d'illusione che la 
protegge senza ch'ella se пе avveda. Vi è proprio 
uno scopo a lacerare volontariamente quel velo, a 
mostrare i più tristi etti della vita alla bimba 
che vi si affaccia appe sorridente e curiosa? 

Già. Ma Ginetta, libri. stupidi, libri troppo pale- 
semente pedagogici, libri «allessi» come li cl 
lei, con una smorfietta dei suoi labbri di cor: 
non ne vuole. Ha pianto per «Incompreso» di miss 
Montgomery, le son piaciuti i romanzi di Castel- 
nuovo c della marchesa Colombi, va pazza per « Mon 
Oncle e Mon Curé» e per quel delizioso! fra tutti 
i roinanzi scritti per un pubblico giovanile che è 
«Un peu, beaucoup, passionnément» di Madame 


L'ultima moda parigina alle corse di Deauville. 


Lescot, ha sentito il fine profumo della « Maggio- 
rana» della povera Jolanda. Poi vuol dell'altro, do- 
manda sempre altri libri; adesso poi, durante la 
villeggiatura, vorrebbe un romanzo per settimana 
almeno, per ingoiarselo fra una partita di fezzzis e 
un giro di Zox-Frot. 

Ebbene, per caso, questa settimana il libro cè. 
L'ha scritto André Lichtenberger, uno dei maestri 
del genere, un parigino che conosce a perfezione 
Tarte di essere discreto senza esser falso, di essere 
arguto senza sgualataggini, e vero senza cocessive 
asprezze. « Le cœur est le méme» è un libro che 
Ginetta amerà; la storia del vecchio sapiente, che 
si istituisce tutore della figlia d'una morta amata 
un giorno invano, e la protegge e la salva da un 
matrimonio che la renderebbe infelice, e finisce col- 
l'innamorarsi inconsciamente e inutilmente anche 
di lei; è una stori inconica in fondo, ma rac- 
contata con grazia svelta e brillante e impregnata 
di penetrante dolcezza: Teresa, soprannominata «La 
Fragola» per la sua fragrante freschezza, bella, in- 
telligente, spirito n Фипа fierezza innata che Ta 
serba pura in mezzo al mondo dubbio ove la von- 
duce Та sconsideratezza d'una zia senza cervello, e 
un simpaticissimo tipo di ragazza moderna: tutto il li- 
bro. scritto in forma “dialogati, fa pensare a un бур 
appena un po più sentimentale, vivace eppur delicato. 

Comprate il libro, lettrice gentile. Ginetta vi rin- 
grazierà, 


Esami da ritaro. 
E una delle più grandi piccule disgrazie cho pos- 
sono aflliggere l'estate, in fam у 
Si sperava, fino în luglio, fino alle ultime setti- 
шапе di scuola, che il ragazzo potes cavarsela, 


== LUISA — GRIFO - THA!S 


in un modo o nell'altro, alla meglio, tanto da pas- 
sare senza esami: invece all'ultimo. momento, per 
un minuto, forse, di disattenzione, о piuttosto — già, 
ai figliuoli queste cose non si devono dire, ma quel 
che è vero è vero — per un'ingiustizia di quell'an- 
tipatico professore di matematica, pieno di spigoli 
più che le sue ligure geometriche, ceco che ti si 
trova — gli esami dei figlivoli pesano sulle spalle 
delle povere mamme — con un esame da rifare, 


ad ottobre, Е un'ossessione, una pena di tutte le 
ore, Dalla mattina alla sera in città, in campagna. 
bisogna esser sempre li ad alzar la хосе, а rimpro- 
хегате. « Finiscila di giocare. Prendi i libri, ricor- 


dati che devi fare l'esame ». Lui li prende i libri, 
povero ragazzo: ma è svogliato, si sa, fa tanto caldo, 
gli altri giocano senza pensi « Colpa tua, po- 
tevi passare anche tu». Giù, si ha un bel dire. Si 
deve parlare così, per dovere d'educatori. Ma in- 
line... Si sa bene, prima di tutto, che negli esami 
è molto questione di fortuna. Poi è inutile, in que- 
sti tempi i ragazzi son distratti ogni momento; 
le guerre, Ie paci, le dimostrazioni, gli scioperi, il ca- 
ro-viveri, gli aereoplani che cascano, la gente che fa 
la coda dinanzi alle calzolerie.... Come si può pre- 
tendere che fanciulli così abbiano із testa allo 
stud gli altri son passati; ma son tipi più 
materiali, più sgobboni, che s' interessano solo alla 
lezione da imparare da pappagalli: quando invece 
un ragazzo ha un'intelligenza vi , vibrante, che 
s'interessa a tutto, tesa ad ascoltare ogni discorso 
dei grandi. A Quanti uomini illustri non son stati 
bocciati agli esami! 

«Хо, non tralasciar di serivere. Devi 
sciogliere almeno quei tre quesiti. L'ha 
detto anche papà. » Sicuro: perchè pa- 
pà è sempre pronto a dar gli ordini lui, 
e poi se ne va fuori di casa; e se il 
figliuolo non studia, e se. Dio liberi 
non dovesse passare neanche in otto- 
bre, colpa della mamma troppo indul- 
gente. Perchè, troppo indulgente ? 
Perchè riconosce che 1 programmi di 
studio son troppo carichi. can troppe 
materie, troppe complicazioni esisendo 
dai ragazzi quello che non si pretende 
nemmeno dai ministri. Ah, se fossi mi- 
nistro io per un mese 

E i capelli si rizzano al pensare ai 
programmi di studio che potrebbero 
elaborarsi nella mente focosa d'una 

overa mamma il cui figliuolo s'è fatto 

occiare negli esami di luglio. 


El 


La moda. 
L'abito da bagno. 


Tutto ciò che formava il fascino e 
l'arte del costume da bagno ha avuto 
un fiero colpo dalla moda odierna : ba- 
sta passar mezz'ora su una spiasgia per 
accorgersene, Con questi vestiti da pas- 
seggio che mostrano nude la gola, la 
писа, le braccia. le caviglie. i polpacci, 
che cosa resta della curiosità con cui i 
frequentatori di Viareggio e del Lido 
aspettavano una volta l'apparire delle 
belle signore sulla porta delle capanne 
o al risalire dal bagno. cercando di 
rendersi ben conto di tutte le grazie... 
e viceversa, di Venere sorgente dalle 
onde? 

Musica pas 


tista. tutto ciò: 


tutti, 
ormai, san tutto di tutte, o quisi; non si ven- 
dono più gatti in sacco. neanche nel commercio 
sentimentale; е la bella che balza dall'acqua col 
costume bagnato aderente alla persona rivela agli 
spettatori ben poco più di quello che essi han 
potuto constatare poco prima, sul terrazzo, quando 
ella si dondolova coi piedini inerociati, sulla crise 
longue. Perciò Yabito da bagno cerca di sottrarre 
all'abito da passeggio qualcuna delle «ue clecanze, 
abbandona l'antica semplicità, ricorre a quello che 
continua ad essere il grande lusso del momento, 
il ricamo. Si vedono vestiti da bagno ricamati a 


1 
colori vistosi, eseguiti con Jane resistenti morso 
I 


dell'acqua marina: oppure in bianco sulla maglia 
di lana nera che è sempre il più elegante vestito 
per Tuffolina, della quale modella così bene fc curve 
armoniose. 


Lo sciarpo di vclluto. 


Е questo il dernier cri della inoda estiva. Sulle 
spiaggie adriatiche e. tirrene, come nei luoghi di 
cura climatica delle Mpi e dell'Appennino, e. ele- 
gantissimo, la sera, gettarsi sulle “рай grandi 
sciarpe di velluto nero, dalle quali il visa sbuccia 
più candido, con Ёз carnagione resa più lumirana 
€ fresca da quel nero denso ораса, ricco, che è. 
attraverso а tutti i tempi, une dei più fidi alleati 
della bellezza femminile. Sul velluto nero, ricami 
| anche qua: ricami in lana, а colori vicacissiraì, a 


disegni caprieeiosi, infantilmente primitivi: rier 

frutta, soli, farfalle, buttati 1а а caso. conie. «pais 
Я Е Е 

neglettamente ъи опао di seta e di tenebre. 


La signora in grigio. 


CONFETTURE E CIOCCOLATO 


SE GRAMIBI ЗАДНЕЕ 


MANIFESTI 


UNG- 


IT KLASSENVERHETZ 
UND ANARCHIE 
H WAHLE ZENTRUM 


« Vial. contro l'odio fra le classi 
е l'anarchia, voto per il centro», 
(Manifesto elettorale). 


Berlino, luglio. 


giudicarla а qualche mese di distanza, 

guardando i brani di manifesti vario- 
pinti che ancora coprono i muri berlinesi, la 
rivoluzione tedesca e il periodo ad essa im- 
mediatamente successivo ci appaiono come 
una campagna elettorale dei tempi dell'ab- 
bondanza cartacea. Ma qui non la parola era 


uns «пис Лит 
dic тост ?- 


Aic -chriftlichs Boll'partci “6 Centrum) 


Chi salva i figli a noi, madri cristiane? 
П partito popolare cristiano (Centro). 
(Manifesto elettorale). 


arma di propaganda e persuasione, bensì il 
disegno. Anche a Vienna l'arte si pose a ser- 
vizio di rivoluzionari e reazionari: anche a 
Budapest, dove il Governo bolscevico ritenne 
la lotta politica a base di carta e inchiostro 
tanto pericolosa da vietare le affissioni di 
qualunque genere, La seconda rivoluzione 
magiara fu quindi valvola di sfogo per la sola 
fantasia degli artisti ufficiosi: nelle vie con- 
tnuarono и campeggiare i manifesti contro 
l'occupazione czeca della Slovacchia, e un'al- 
legoria dello smembramento del paese, sor- 
do da un energico: « Mai, mai e ры 
di 


CINZANO 


Vini Spumanti | 


Р. CINZANO eC. 
TORINO 
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ќе Gefahr jean 
K*ofschewsiosmmiue 


П pericolo del Bolscevismo. Manifesto). 


La Germania imperiale conosceva poco 
l'affiche politica: a metterla in onore hanno 
pensato socialismo e bolscevismo. La Ger- 
mania imperiale si serviva di questa appli- 
cazione dell'arte unicamente per fini com- 
merciali, per fare la réclame a un certo sa- 
pone o ad una marca di sigarette. Ora la 
fisonomia delle strade è mutata. Altro non 
si vedono che manifesti politici, simboli « di 
un'epoca rivoluzionaria annunziata su tamburi 
di carta », ha scritto Adolf Zapp, epoca in cui 
le rotative, «fragorosa gigantesca orchestra 
futurista, rombano la nuova melodia». 

A questo largo uso ed abuso dell'affiche 
quale agente morale, la guerra era andata 
preparando non il solo pubblico tedesco. Le 
campagne per i prestiti vi contribuirono in 
maniera efficacissima: i risultati ottenuti fu- 
rono tali, che ancor prima della rivoluzione, 
uno specialista in réclame ne prevedeva da 
parte del Governo di Berlino, a guerra finita, 
un impiego su vasta scala per motivi di pro- 
paganda. 

Pittori e disegnatori hanno cercato di se- 
durre e convincere le anime con quadri 
enormi, piccoli disegni su fogli volanti. Lo 
sforzo si esplicava secondo profonde conce- 
zioni filosofiche — che peró la massa non 
poteva subito capire — oppure con suggestive 
immagini, di effetto immediato e sicuro. Que- 
sta strada batterono specialmente gli artisti 
ai quali si chiese di mostrare con spavento 
i pericoli del bolscevismo, ed e caratteristica, 
per la tendenza, La morte gialla di Rudi 
Feld. La lega per la lotta contro il bolsce- 
vismo fa poi distribuire quotidianamente nelle 
strade e nei ritrovi berlinesi migliaia e mi- 
gliaia di manifestini su cui è stampata una 
torva figura di russo incendiario, che lascia 
sul suo cammino morte e distruzione. 

Considerati precursori autentici del lenini- 
smo, gli spartachiani, allo scoppio della ri- 
voluzione tedesca, furono trattati su tele e 
cartoni alla stessa stregua. Col bimbo che 
regge la bandiera rossa e implora: Erwürgt 


nicht die junge Freiheit (Non strozzate la 
giovane libertà) — perchè altrimenti affame- 


rebbero i figli — Мах Pechstein ha rag- 
giunto un grado di realismo assai più im- 
pressionante che non con l'altro manifesto: 
Appello al socialismo. Pechstein Һа inoltre 
il pregio di non mettere sopra i suoi lavori 
iscrizioni in gotico o stampatello, caratteri che 
ricordano le pagine di pubblicità dei giornali 
tedeschi, о un qualsiasi manifesto di annunzi. 
Egli sta, assieme con César Klein, alla testa 
| degli artisti della rivoluzione, ed ha esposto 
| il suo programma anche per iscritto. Di César 
| Klein la critica ha lodato l'affiche per la con- 


Gomera 


E CARICATURE NELLA RIVOLUZIONE AUSTR 


O.TEDESCA. 
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L'anarchia è il sostegno della reazione e della fame. 
(Manifesto). 


vocazione dell'Assemblea Nazionale, chiesta 
in coro da figure hodleriane di operai, bo:- 
ghesi, contadini e soldati. 

Che il fosco ed il pauroso abbiano effetto 
più immediato delle composizioni troppo clas- 
siche e sobrie, lo dimostra anche il contrasto 


СД 


Бета feel 


a. d cis 
am ч нее е 
Eure Kind, 
Non strozzate In giovine libertà col disor- 


dine e con lotte fratricide, se non volete che 
i vostri figli muoiano di fame. (Manifesto). 


tra Anarchia e pace, di Schnackenberg, e 
И Zamburino di A. M. Cay, che suona dispe- 
ratamente la « pace », alla quale si può giun- 
gere — afferma la dicitura — solo con l'or- 
dine, ll Сау non ha poi visto quanto sto- 
nasse il gotico attorno al suo tamburino, 
togliendogli della innegabile vivacità di espres- 
sione. 

Durante la lotta per l'elezione della Costi- 
tuente, 1 partiti si imprestarono i motivi. A 
simiglianza dei socialisti maggioritari, pit- 
tori del « Centro» si servirono di allegorie 
antianarchiche € antibolsceviche, ricorrendo 


ЕСІ. E 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico — Corroborante — Digestivo 
= Guarda» dallo contraflazioni === 


Il trattato di pace: « Scrivi! Germania». 
(Dis. di Kaltuasser п РУ). 


persino, come ha fatto l'Uzarski, al motivo 
della Niobe: « Chi salva i figli di noi madri 
cristiane ? Il partito popolare cristiano (Il 
Centro) ». Un socialista maggioritario (chi sa 
se nel fondo dell'anima il pittore veramente 
lo fosse), aveva disegnata una donna pian- 


gente sopra un cadavere: « Madri! — diceva 
il manifesto — pensate ai vostri figli morti. 
Se non volete più guerre, votate per i so- 


cialisii ». 

Venne poi ad aggiungersi alla propaganda 
puramente politica quella militare, per la co- 
stituzione dell'esercito volontario indispensa- 
bile alla Germania onde difendersi contro i 
nemici interni, gli spartachiani. A me sem- 
bra che in questo campo gli artisti tedeschi 
(elletto forse dei tempi nuovi, meno ricchi 
di uniformi e di sfilate) siano stati poco fe- 
lici. É riuscito in certo modo a salvarsi sol- 
tanto chi si attenne a semplicità massima di 
concezioni, ché quante volte pennello e ma- 
tita furono costretti a tratteggiare trincee, re- 
ticolati e£ similia, altrettante si ebbe davanti 
agli occhi una visione ormai stanca, quasi 
dimenticata, potremmo dire. 

Naturalmente la caricatura porta pure essa 
l'impronta rivoluzionaria, sebbene una schiera 
di artisti, nella quale emergono i collaboratori 
del Simplicissimus, abbia preferitoi interessarsi 


"a Sei e mezzo... 


Fiducia in Dio: 
rivoluzione mondiale è imminent 
(Dis. di Arnold nel Simplicissimus, 


dei problemi mondiali invece che degli scon- 
volgimenti in patria. La Società delle | 
è stata presa di mira spesso: il noto Gul- 
bransson l'ha raffigurata come un vulcano ar- 
dente che offre ai membri del Intesa, seduti 
sul fuoco, una magnilica visuale, o ha messo 


TL FABBRO ARMONIOSO |х 


ANGIOLO SILVIO NOVARO 


Elegante volume legato in tela. Cinque Lire. | 
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La strada dela bancarotta di Stato 
è tappezzata di biglietti di Banca. 
(Dis. di Garels nel Muskete). 


o Өс 


П bacio della pace. 
(Dis. di Heine nel Simplicissimus, 


Wilson accanto a una culla in forma di bara, 
che Clemenceau e Lloyd George giudicano 
bene scelta per un natomorto. Nella Wochen- 
schau, Thielmann ha paragonato la Società 
delle Nazioni a un sigaro senza odore che si 
sfoglia di continuo. 

Nelle pagine del Simplicissimus, Wilson è 
comparso e comparirà ancora per un pezzo. 
La pace ch'egli ha data al mondo i caricatu- 
risti di Germania l'hanno vista come una cosa 
mostruosa, una creatura orribile, infernale 
che azzanna il bianco angelo, lo stringe in 
un amplesso soffocante. Fritz Kaltwasser, del- 
ГАНЕ — supplemento umoristico settimanale 
del Berliner Tageblatt — dopo la pubblica- 
zione del trattato di Versailles disegnò con 
tratti vigorosi una ligura di adusta Germania 
preoccupata, a cui la Morte impone di firmare. 
Peccato però che il bel disegno non sia nuo- 
vissimo: esso ricorda troppo da vicino il 
frontespizio di un libro uscito qualche mese 
addietro, intitolato: Der letzte Brief (ultima 
lettera); anche li cè una Morte che detta alla 
миа vittima. 

La cieca fiducia degli estremisti nell'as vento 
della. rivoluzione mondiale suzeeri а Karl 
Arnold, del Sinplicissimus, li pacifica vi- 
sione di un panciuto profeta che aspetta, con 
l'orologio alla mano, sdraiato allombra di un 
albero. А un altro artista del periodico bava- 
rese, Топу, da sequela di «scioperi parve, non 


Wilson: I miei 14 punti li ha divorati la бізге, 
(Dis. di Schilling nel Simplivissimus. 


a torto, un blocco funesto per la Germania, 
quanto quello appena soppresso dall Intesa, 
La tine del blocco marittimo stimolò in altro 
senso la fantasia profondamente diversa dei 
caricaturisti di Vienna, e va riconosciuto che 
il disegno della Wiener Woche: « Sogno di 
un viennese ottimista » rivela con molta fe- 
deltà i desideri di cui a quell epoca. erano 
gravidi i cuori degli antichi sudditi di Carlo 1, 
Ma errato sarebbe credere che questo otti. 
mismo precluda agli artisti la visione della 

рана: quando Fritz Garels pubblicò, nel 
Die Muskete, la bicromia Cispleithanien, e 
copri di banconote la via che conduce alla 
bancarotta di Stato, fu anch'egli interprete 
assai fedele di sentimenti condivisi dalla gran- 
de massa della popolazione. 

Chi si interessa in modo particolare al te- 
ma da me oggi trattato brevemente, tro- 
verà in abbondanza ritratti e caricature di 
personaggi più o meno celebri, già raccolti 
in accurate collezioni. All'indomani della fu- 
cilazione di Levine, il Jeader bolscevico ba- 


varese, Karl Jacob Hirsch diede alla comu- 
nista Freie Welt, di Berlino, un ritratto del- 
l'amico, che non era un ritratto — egli di- 
ceva — bensì la riproduzione, secondo | l'arte 
moderna, dello spirito. del contenuto morale 
di Levine. Il labbro inferiore, il naso grasso, 
ja fronte passionale e gli occhi ardenti do- 


€ scelta bene per ua nato-amarto, 
«Didi Gulbramcon iid Зои 


vevano esprimere la fanaticu demonica vo- 
lootà di lotta del «iustiziato, La testa del 
morto non è infatti priva di espressione mi- 
sta di fanatismo e di follia. 
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Per il buon nome dell'Italia all'estero. 


"rove mesi ci separano dalle Olimpiadi di An- 
versa, e così fioche sono le voci che si levano 
per indurre il governo a favorire la partecipa- 

zione dei nostri atleti alla prova internazionale, da 
far temere che quello — già di per sè poco proclive 


Млито Cosra, vincitore della Gara interna- 
zionale per la traversata di Parigi a nuoto. 


ad incoraggiare lo sport, per una congenita cecità 
che pare inguaribile — non intenda fornire l'indi- 
spensabile aiuto finanziario a quei campioni indi- 
geni che eccellono nei vari campi. 

Per fortuna, accade con frequenza che i privati 
si sostituiscano ui reggitori della pubblica cosa, e 
la magnificenza dei risultati è tale, che non tarderà 
a manifestarsi, fra i rappresentanti della nazione, 
un impeto di ribellione alla indolenza dei gover- 
nanti, sì da obbligarli a preoccuparsi anche di que- 
ste affermazioni, che lastiano pure una traccia in- 
delebile, e che costituiscono Ја prova che l'Italia è 
matura per tutti i cimenti. 

„Un esempio (ma che dico?) una serie di esempi 
di quanto. potrebbero fare i nostri campioni ove 
venissero forniti loro i mezzi per una severa е ac- 
curata preparazione, ci forniscono le gare disputate 


а 


Liriano Berssi e Vasi siero, vincitori 
della ушло срина delle G ore a Milano 
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nella settimana testé decorsa, in Italia e all'estero, 
gare che ponevano di fronte gli elementi migliori 
di varie nazioni. Prima fra tutte, la. traversata di 
Parigi a nuoto, cui parteciparono campioni di di- 
versi nazionalità e nella quale tre italiani — Malito 
Costa, Luigi Bacigalupo e Antonio Sachner — oc- 
cuparono i primi posti, precedendo il fior fiore dei 
nuotatori internazionali. Se si pensi che Malito 
Costa, trionfatore della durissima prova, impiegò 
2 ore, 43° е 57” a superare la distanza di km. 11.700 
che separa il Ponte Nazionale dal Ponte Mirabeau, 
e che il professionista inglese Billington, partito 
fuori gara, impiegò a superare la distanza ore 2,4255" 
profittando delle correnti favorevoli anzichè seguire, 
come i gareggianti, la linea retta a mezzo il fiume, 
vien fatto di chiedersi quali risultati sarebbe possi- 
bile conseguire ove i nostri campioni fossero sor- 
retti adeguatamente dallo Stato! 

E che dire della meravigliosa vittoria ottenuta 
dal maestro Mangiarotti a Ostenda ? Il nostro scher- 
midore si classificava primo nella poule individuale, 
battendo campioni di fama quali Laurent, Merk, 
de Bell, Gillens, Seldersoph, e, in isquadra con gli 
ufliciali Leonardo Pracchi e Giulio Basletta, trionfava 
delle compagini francesi e belghe che gli venivano 
opposte. 

E il trionfo di Ferdinando Minoia, il nostro ec- 
cellente guidatore, che a Copenhagen, е precisa- 
mente sulla spiaggia dell'isola di Fanò, pilotando 
una macchina italiana del peso di kg. 1200, sbara- 
gliava tutti i concorrenti di tutte le categorie, nella 
corsa automohilistica delle due miglia ? Afferma- 
zione, codesta, industriale oltrechè sportiva, che 
prova come gli italiani non siano a nessuno secondi 
per audacia, per energia, per intelligenza e per 
volontà. 

La corsa ciclistica di gran fondo Torino-Trento- 
ieste, una fra le prove più dure che siano mai 

state disputate e che vide la partecipazione di atleti 
come i fratelli Luciano e Marcello Buysse e Vanlen- 
berghe non è forse stata vinta da un italiano, da Al- 
fredo Sivocci, un campione che sopperisce alla defi- 
cienza relativa dei mezzi fisici con un'energia e una 
forza di volontà senza pari ? 

Dimostrazioni così evidenti dovrebbero indurre 

alla riflessione il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri e obbligarlo a recedere dalla determinazione 
presa di non concedere al Comitato, formatosi per 
la partecipazione nostra alle Olimpiadi di Anversa, 
i fondi occorrenti. Speriamo che così avvenga e che 
il nuovo memoriale presentato dall'on. Montù а 
S. E. Nitti trovi migliore accoglienza: l'accoglienza 
che presso il pubblico milanese ha trovato la corsa 
ciclistica delle sei ore in pista, combattutasi dome- 
nica scorsa al Velodromo Sempione di Milano. 
L'interessamento dell'enorme folla per codesta prova 
è stato grande e, dobbiamo dirlo ad onor del vero, 
è stato giustificato. La vittoria è stata colta da due 
campioni belgi, Luciano Buysse e Vanlenberghe, 
abituati a tal genere di corse, che vengono dispu- 
tate, nel Belgio, ogni domenica, ma la difesa dei 
nostri corridori, alfutto nuovi e impreparati a simili 
fatiche, che richieggono il massimo rendimento 
dalla macchina umana, è stata magnifica, sì che si 
può tenere per fermo che, ove la prova si ripetesse 
— e si ripeterà indubbiamente, dato l'entusiasmo 
suscitato — i nostri Sivocci, Girardengo, Oliveri, 
Azzini, Canepari, Piani, Galetti, Bergamini, Fer- 
rano, Vai vai dicendo, sapranno prendersi una 
brillante rivincita. 

Lo sport ha conquistato le folle ed è bene che 
vengano disertati i ritrovi fumosi ove il vizio trova 
ulimento, per i campi aperti alla manifestazione 
delle fisiche energie: è bene che non soltanto le 
grandi città abbiano le loro palestre ginnastiche, le 
loro pelouses calcistiche, ma che anche i piccoli 


sti 


centri radunino i giovani е li facciano entusii 
pt la ridente cittadina che si specchia tel 
Lago Maggiore, ha avuto luogo, domenica, un gran e 
meeting polisportivo, organizzato da una sa 
l'Unione Sportiva Lavenese — sor da quindici 
giorni appena. Erano in pilio ricchi x premi, 
fra i quali una splendida coppa, € gli atleti nostri 
accorsero numerosi, La prova di 100 m., podistica, 
fu vinta da Bemardoni, quella dei 400 m. da Ber- 
toni, quella degli 800 m. da Bonini, mentre nella 
corsa di 5 km. primeggiava Carlo Martinenghi e 
nella marcia, di km. 4,500, un promettente cam- 
pione, perfetto stilista Ugo Frigerio, aveva ragione 
dei Pavesi, dei Losi, dei Pozzi, dei Ghio, dei mar- 
ciatori, cioè della vecchia guardia. Ma la gara più 
interessante è stato il pentathlon. Vi concorrevano 
Lorenzetti, Salvi, Butti, Binda, Folli. Andreoli: nomi 
noti e cari agli sportivi, ed era, stavolta, un vete- 
rano che coglieva Ја palma: Carlo Butti, dello Sport 
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П podista Carro Berri dello « Sport Club Italia », 
vincitore della gara «pentathlon» a Laveno. 


Club Italia, atleta superiore е dall'energia inesau- 
ribile. 

Cosi a Legnano, nella corsa podistica intorno 
alla città, vinta da Spreafico, cosi ad Abbiategrasso. 
nella gara di „nuoto vinta da De Micheli, cosi а 
Massa, nella ciclistica vinta da Lombardi, cosi in 
cento altri piccoli centri lo sport va facendo pro- 
seliti. 

2 то interessamento, a tanto fervore del po- 
polo italiano non risponderà dunque quello dello 
Stato? АА Jos Ed 
eai шато che la resipiscenza non tarderà. E con- 
ато che non tardi il ritorno su deliberazioni 
шоро precipitose, che inuoverebbero a ri- 
lesioni malinconiche sulla preveggenza di coloro 
che chamammo a dirigere la nostra vita. 


Durante la gara de è 7 
g delle 6 ore al Velodromo Milanese, 


LA TURCA, 


(on spinto in su la palpebra pesante 
7 dell'occhio dritto — quell'altro riguardan- 
do ancora ai segni incerti d'una realtà desi- 
derata; com'ebbi valicato con lo sguardo an- 
cora inerme l'ostacolo del vetro opaco (lordo 
di fiati, in qua; di brume mattutine dal di 
fuori), un brivido mi perforó le membra an- 
cora inospitali all'anima nascente. 


Mi trovo in alto mar senza governo. 


Oh, i mali segni che mi precedevano! che 
precedevano l'arrivo nella città straziata, di- 
strutta, dilaniata, che, per inverosimile ven- 
tura, si nomina da calma, buon rifugio, mo- 
nastero: Monastir. 


* 


Chi sa per quali riti funerari? chi sa per 
quale affermazione postuma di un dramma 
di vendetta?... Scorsi, nel caleidoscopio ce- 
lere di quella corsa ferroviaria, un cranio 
umano ritto su un palo infisso nella terra. 

Linec sottili e lunghe di montagne basse 
di contro al cielo incerto, parevano onde lon- 
tane e immobili di un mare solidificato. 

П sole non veniva. Guardai, sul polso, l'oro- 
logio amico, compagno, da quattro anni, di 
avventure c di sventure — 


non dec mai riposar quest'alma stanca? — 


— the Military Watch — (o grande epoca 
guerriera, segnata sui quadranti pratici del 
tempo!): erano le otto meno un quarto. E il 
sole non veniva.... Ed io sentii che non sa- 
rebbe più venuto, in quella calida giornata, 
in cui la luce non aveva raggi, la calma non 
aveva sollievo, il cielo non aveva blu. 

Una collana di puntini neri si snodava len- 
tamente sul nastro bianco d'una strada. Era 
il deserto, ahimè! erano i tempi biblici: quello 
era un esodo! 

Ma no: quella era la disfatta: quelli eran 
prigionieri bulgari, con i loro cavalli e i loro 
carreggi, e andavano ai concentramenti. 


Giungemmo a Monastir — Bitolia. 


Città lontana e buia, pesa su te una male- 
dizione doppia: la tartara e la balcanica. 
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Н giorno, a Monastir, è breve e i crepu- 
scoli precoci, Н sole l'abbandona, con un сгис- 
cioso anticipo sulla prefissa regolarità del- 
lora. Nel mentre le città sorelle, le grandi, 
le opulenti, le felici, si dorano di luci vesper- 
tine, si sciolgon soavemente nelle ombre 
luminose del tramonto, si adagiano, con fidu- 
ciosa calma, nella notte che le accoglie piano 
piano: su Monastir, la povera, l'abbandonata, 
l'infelice, ы 

al poco giorno cd al gran cerchio d'ombra, 


d'un tratto, subito, stramazza una gran cappa 
di nerume: è il Peristeri, o Bàba, che la co- 
stringe da ponente, la schiaccia sotto l'ombra 
senza echi del suo groppone irsuto di den- 
tacci volti in su, posti in agguato per affer- 
rare le nubi folli che passano spensierate с 
senza meta, c dilaniarle come veli di dan- 
zatrici nerce. 


E 


L'amico Dressler mi ospitò in una camera 
dell' Intendenza Generale A. M. Fuori della 
porta c'era fisso un cartellino: Ugonf Jean- 
Marie, cannonier, J4"* Artil. Colon. Trac- 
teur B. Ma che locale, o numi! Due casse 
— sedia e tavola — e niente più. I vetri, alle 
finestre, erano stati sostituiti da fogli di gior- 
nali serbi e greci. Ma Dressler fu magnanimo, 
e m'indicó, nel muro, uno spazioso armadio 
in cui composi il mio giaciglio. 

Oh, quanto ci si stava comodi! 


Bitolia usciva appena dalla guerra. Bitolia, 
la città che il fiume bagna — il fiume Kara-Su. 

E converrà parlarne di codesto Kara-Su: 
un'epopea solenne di fronzuti platani, con fo- 
restale maestà, ne segue il corso sterile. 

I] Kara-Su, o fiume nero, è un fiume che 
dispone di un apparato fluviale grandiosissi- 
mo. Ha un letto maestoso. Un letto? Ma che 
dico! un letto doppio; un letto a due piazze, 
che converrebbe all'accoppiamento d'un fiume 
maschio con un fiume femmina — l'Alféo con 
l'Amazzone, l'Eufrate con la Schelda, la Vi- 
stola col Limpopò. — Ma, ahimè, quale di- 
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sprezzo della logica! И Kara-Su sì giace tutto 
solo in quel suo tàlamo matrimoniale! 

Il Kara-Su non è neppure un fiume: non 
è neppure una riviera; ed un ruscello? no: 
non é. E un rivo oscuro e sudicio; un filo 
d'acqua nera; un liquido chiazzato di verdo- 
gnolo, di giallo; il séguito d'un vomito di bile. 

Ah, come rifugiarvi qui, onesta e graziosis- 
sima Aretusa?.... 

Trovai alcune antiche conoscenze, vecchi 
commilitoni che tornavano da Prilep, dalla 
rincorsa data ai Bulgari. 

Quale sorpresa! ritrovai Риріпо. Era alla 
mensa. Mi sembrò preoccupato, Mangiava un 
po' di riso, in piedi, vicino a una finestra. 

Lo interrogai su tanto cruccio. 

— Senti — mi disse — dopo sei mesi di 
trincea, si viene finalmente in una città e.... 
mancano le donne! 

— Саѕриа! — risposi. 


Scendemmo a passeggiare lungo il fiume. 

— Già! — continuò Pupino, — pare che, 
sino 2 ieri, sussistesse un'unica donzella in 
tutta Monastir: in una casa qui di dietro. 
Una dolméa, sai? fra ebrea e turca, Ma ieri 
sera s'è squagliata; nessuno l'ha più vista.” 
Sono arrivato solo stamattina, io. Capirai.... 

Lo approvai con serietà, e feci anche le 
viste di commiserarlo. 


Era una cosa strana, infatti, quella città di 
soli maschi. In seguito alle parole di Pupino, 
rimasi anch'io colpito dalla totale assenza di 
ogni genere di donne: non ne incontrammo 
neppure una, in tutto il nostro giro. 

In fondo, era un fenomeno normale: į cit- 
tadini, e massime le donne, eran fuggiti tutti, 
perché, fino a due giorni prima, i Bulgari 
sparavano sull'abitato. 

Ma, insomma, tal fenomeno, questi, venuto 
appena la mattina, l'aveva constatato, ed io 
no, che ci stavo da tre giorni! 

Che non mi tangi tu, o misterioso influsso 
dell'eterno femminino?. 


ж Ж? 


Concessionario per l'Italla e Colonie бау. CARLO BRISALDI 


MILANO, Vis оны 4. 
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Pupino continuò a indagare sulla scom- 
parsa della turca: interrogò un vegliardo che, 
con fatica lenta, staccava ad uno ad uno, 
dalla finestra del suo sottosuolo, i sassi e i 
sacchetti che l'avevan custodito vivo durante 
Pfavventarsi delle bombe; — ma il vecchio 
restò muto come pietra e come sacco. Inter- 
rogo un negoziante fruttivendolo, non troppo 
neg-oziante inver, poichè disteso tutto in lar- 
go sovrun gran tavolaccio nudo, coi gomiti 
all'insù e le intrecciate dita sotto il collo; ma 
quegli si portò semplicemente un lembo del 
grembiale sopra gli occhi, per premunirsi 
dalle mosche; e anche — disse lui — perchè 
sentì l'offesa. 


— Oh. a proposito — scattò il compagno 
— giacchè tu parli il turco.... 

— Il greco.... — osai correggere. 

— Ве, fa lo stesso.... Va! chiedi à quel- 
l'arabo, — E indicò un lustrascarpe adole- 
«cente, seduto sotto il parapetto del Kara-Su 
che. mentre in bilico sull'alluce si trastullava 
con una spazzola dall'onusto pelo, aspettava, 
per lustrarla. /а scarpa del dominatore. 

— Costui — ripresi io — non è nè arabo 
nè turco: è un аглаг; lo puoi vedere dal 
costume: il piccolo fep? di feltro, in testa; 
lu stambulina corta; le brache di lana bianca 
strette alle caviglie с larghe ai fianchi, con 
le aperture circondate di gallone nero. È un 
albanese, о s&ipefaro: parla uno dei derivati 
meno degeneri dell' idioma pelasgico, di cui 
conosco appena tre parole. Cionondimeno, 
per accontentarti, interroghiamolo. 

E incominciai: 

— Ku dsht gri? 

Il lustrascarpe mi guardò, e fece «по» 
col capo. 

— Vedi? non sa — dissi a Pupino. 

Ma questi non si persuadeva. Apostrofò lui 
stesso l'albanese: 

— Di' su! dov'è la turca? 

L’ interpellato ripeteva i suoi 
nuk’! nuk! 

— Sì, tu lo sai. 
scondete. Dov'è? 

— Nuk! nuk? 


dinieghi : 


Siete voialtri che la na- 
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— Siete una manica di fètidi! — e gli af- 
Геггӛ la scatola coi lucidi e le spazzole, la 
palleggiò e fece per scagliarla dentro il fiume. 

Fermai la mano di quell'uomo erotico: 

— Vergògnati, Pupino! 

Ma sì! questi era fuori della grazia del Si- 
gnore. Voleva massacrare quel fanciullo ski- 
petaro: l'avrebbe massacrato. Senonchè una 
voce lo distrasse: 

— Pupino!... ohè!... Pupino!... 

Erano tre sergenti, ansanti, trafelati: « La 
turca — dissero — è stata ritrovata. Се chi 
l'aveva vista rientrare in casa sua...» 


Seguii la corsa di quegli energumeni. 

La casa della turca! C'era una folla che 
aspettava, tumultuando : francesi, serbi, greci, 
coloniali. Picchiavan sodo sulla porta. Disopra 
c'era una finestra aperta. 

Eh là! dis-donc, Ға femme! 
— Ри-ѕѕе, morì? 

— Kde jé turkinka? 

— Ni òcemo gena! 


Un veterano dei бай” d а)” ebbe una idea 
luminosa: scappò: di lì a poco ritarnò con 
una scala: s'arrampicò sulla finestra: penetrò. 

Di sotto, gran silenzio e grande attesa. 

Il coloniale s'affacció: aprì le braccia: 

— Y a pas!... fichue!.., 

Un urlo orrendo gli rispose. 

Il veterano sbandieró un cencio — una ca- 
micia? un busto? — e lo scagliò sugli affamati. 


Donna pietosa, e di novella etade, 
adorna assai di gentilezze umane... 


Quello spettacolo d'amore petrarchesco mi 
spinse a uscir dalla città. E la campagna era 

eserta e nuda. Raggiunsi le trincee vuote 
— sæurs profondes des murailles. 

Dallo stradone che conduce a Prilep, sa- 
liva il picchiettio monotono dei prigionieri 
russi spaccapietre. 

Serenità balsamica! profonda calma che mi 
cinse!... E ripensai ad Haydée; e ripensai a 
te, mio buon Lucrezio, e a quel tuo libro 
magico: De rerum Natura!... 


ЕЗ 


E vidi anche una cosa strana: vidi i fauni! 
Alcuni faunetti miti, usciti allora dalle tane, 
chè, dopo cotante lotte dei feroci uomini, un 
po’ di calma ritornava sulla terra. Andavan 
ramingando fra le vigne spoglie, in cerca 
d'uva. Portavano le mantelline corte sino al 
gomito, sorta di pardessus mezza stagione, 
chè la temperatura era freschina. Ed eran 
tristi, tristi.... e 

E allor che rientrai, a sera, ne vidi un 
altro, vecchio, un fauno vetusto, fiso nel cielo, 
che seguiva il volo degli uccelli migratori — 
un volo classico: uccelli che volavano a trian- 
golo, la guida in testa, puntando verso il sud, 


ж 


Rientrai a Monastir a notte alta. 
ж 


E ritornai lungo le stradicciuole buie. Le 
case basse, murate come tombe secolari, non 
tramandavano fiato di vita o lume di esi- 
stenza. Pietre sconnesse e bige — e mute 
— e qualche erbaccia brulla, qua e là, schian- 
tata fuori a profittare di una libertà prov- 
visoria, fra i sassi piatti del selciato in tras- 
curanza. Seguii parecchie strade corte e con- 
torte; attraversai delle piazzette irregolari; 
m'apersi in un quadrivio tenebroso in cui 
udii brillar sommessamente un filo d’acqua 
stanca. M'allontanai dai muri e m'avanzai, 
mirando al gorgoglío flebile dell'acqua. Tro- 
vai la fontanella che cantava, ritta e vivente 
in mezzo a tanta inerzia sepolcrale. E, come 
mi chinai per bere, un che d'innavvertibile 
(uomo? animale?) si mosse lì vicino.... Era 
una forma umana; un coso nero, tozzo, come 
insaccato, e goffo.... Quell'essere non si fermò; 
топ aprì bocca: ‚51 raggomitolò dentro i suoi 
panni larghi, lanciò tre salti, per fuggire; poi 
— forse inciampando — cadde.... lo lo rag- 
giunsi; lo sollevai pel braccio. Ma quegli 
non gradì l’aiuto; il mio contatto parve ri- 
pugnargli — talchè tentò di svincolarsi, e in 
quella emise un suono, un gran sospiro fa- 
ticoso,... /a voce d'una donna! 


(La fine al prossimo numero). 
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PARKER 
FOUNTAIN PEN 


La migliore penna oggi esistente 


L’unica penna automatica al mondo senza fori, 
fessure, leve o anelli nel serbatoio, trasforma- 
bile perciò in penna a riempimento comune 


Si riempie in due secondi e si può 
tenere in qualunque. posizione 
senza bisogno di ganci o clips 


Modelli semplici e di sicurezza a 
riempimento comune e automatico 


Assortimento di tipi in oro 18 carati per regali 


Clips e Ganci di Sicurezza: L. 1.50. 
Argento: L. 3.25. — Placcato oro: L. 4.50 


lechiestro FARRER firlssimo; Finceni ca L 0.80, L 125, L 1.50 


Flacone con astneclo di legno per vloggio e tappo 
di gomma con contagocce: L. 4 
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In vendita presso tatto ls prircpali Cartolerie del Regno e presso 
1 CONCESSIONARI GENERALI PER L'ITALIA E COLONIE 


lag. E. WEBBER & C., Via Petrarca, 24. Milano - Telef, 11401 


> ner ЖА 


to Centrale: Foro Bonaparte, 74 - MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 227 


€ CÓ! (€ ‘Qu e_tgr@@@@’ 


ALTI FORNI ED ACCIAIERIE DITALIA 


Anonima Sede in Roma - Capitale L. 300.000.000 interamente versato 


Pubblica Sottoscrizione a 150.000 Obbligazioni ipotecarie 


interesse nominale: 5.50% effettivo 5.67% 
oltre il rimborso di capitale in L. ЗО per ogni Obbligazione 


1. È aperta dal 1. luglio 1919 la sottoscrizione pubblica a 150.000 obbligazioni ipotecarie della 
Società Anonima « ILVA ». 

2. Le obbligazioni, offerte in sottoscrizione, hanno il valore nominale di L. 1000 ciascuna; fruttano 
стае del 5!/, per cento annuo, netto da qualsiasi imposta presente e futura, con decorrenza dal 
47 luglio 1919. 

3. Le obbligazioni sono offerte in sottoscrizione al prezzo Lit. 970 ciascuna, più interessi 5'/, per 
cento dal 1.° luglio 1919 al giorno delle rispettive sottoscrizioni. 

4. Il capitale delle obbligazioni e gli interessi relativi sono garantiti con ipoteca sugli stabilimenti 
siderurgici sociali. 

5. Il rimborso delle obbligazioni verrà effettuato alla pari, entro venti anni, per estrazione a sorte, 
in conformità del relativo piano di ammortamento. Le estrazioni avranno luogo nella prima metà di 
ottobre di ogni anno, a partire dall'ottobre 1919. 

6. Le obbligazioni suddette verranno pure offerte in cambio ai portatori per tutte quelle obbligazioni 
«Savona» e «Piombino» che sono attualmente in circolazione. Il cambio è offerto alla pari in ragione 
di una obbligazione «ILVA » contro due «Savona» e « Piombino ». 

7. La sottoscrizione ed il cambio, come sopra indicati, sono aperti presso gli sportelli di tutti gli stabi- 
limenti degli enti Бапсагі sottoscritti, costituiti in consorzio di garanzia per il collocamento dell'emissione. 


Banca Commerciale Italiana - Gredito Italiano - Banca Italiana di Sconto - Banco di Roma - Società 
Generale per lo sviluppo delle Industrie Minerarie e Metallurgiche - Max Bondi e C. - Zaccaria Pisa. 


Questa sottoscrizione si caratterizza 


I. Per Il suo alto rendimento: 5.67 per cento. 


II. Per la sua solida garanzia ipotecaria rappresentata da tutti gli stabilimenti siderurgici del- 
P «ILVA», i quali sono calcolati in bilancio al prezzo dell'ante guerra. 


HI. Per Il suo rapido ammortamento in venti anni, a partire dall'ottobre 1919, col realizzo di 
L. 30 di utili su ogni obbligazione. 


L'« ILVA » ha nel suo portafoglio un complesso di titoli industriali di assoluto riposo, il cui reddito è più che esuberante а co- 
prire interessi ed ammortamenti della presente emissione. Сух 2 ) ) LE 3 ; 

L'« ILVA » è il più forte aggruppamento dell'industria siderurgica-metallurgica italiana. Ha stabilimenti a Bagnoli di 
Napoli (Alti Forni, Acciaierie e Laminatoi); a Savona (Acciaierie, Lamiere, Protilati); a Sestri Ponente, a Piombino palio di 
rotaie, di cemento, alti forni, ecc.); a Torre Annunziata, San Giovanni Valdarno, Pra, Bolzaneto. E assicurata alts ILVA » tutta la pro- 
duzione degli Alti forni di Portoferraio e dello stabilimento di Follonica (di proprietà Elba); sono uniti all - ILVA е da essa controllati 
altre nove Società e Stabilimenti meccanici e navali e numerose Società minerarie per la coltivazione di miniere di ferro manganese, 
lignite e combustibili diversi. L'« ILVA» è ancora interessata in otto industrie elettriche ed elettro-siderurgiche, ed in cinque. altre 
connesse alla siderurgia. L'« ILVA » infine è costruttrice di navi con cantieri а Piombino ed a Bagnoli e possiede una flotta marittima 
che sta per raggiungere le 100.000 tonnellate costituita nel Lloyd Meditterranco da cessa promosso е controllato, | 

L'«ILVÀ » significa la produzione in Italia delle materie prime per l'industria siderurgica e meccanica italiana. Chi sottoserive 
obbligazioni « ILVA” si assicura un titolo con alto reddito sicuro e garantito, e contribuisce in pari tempo ad assicurare l'indipendenza 
industriale ed economica del paese. 


= L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
cene Сва =. ЕЕС 
Ciascuna apre sulla vita il cerchio di una sua vi- 


GIUDIZI ALTRUI 
IL CASTIGAMATTI! 


Chi è. che cosa è il castigamatti ? И dolore, il de- 
stina, l'esperienza, l'ironia, il riso? Forse tutte queste 
cose insieme. e forse niente di tutto ciò. Sfinge — 
una delle nostre scrittrici più naturalmente e squi- 
sitamente femminili — ha dato questo titolo ambi- 
guo al volumetto di novelle venuto in questi giorni 
ad arricchire degnamente la collana delle руле, 
condotta con tanta meritata fortuna dal maggiore e 
dall'ottimo dei nostri editori di lettere amene. 

Sfinge non dice la ragione del titolo; lascia che 
volta a volta, riflettendo sulla morale delle sue storie 
e delle sue novelle, il lettore possa trarne una ra- 
gione ип. Dal frontespizio del suo libro, Stinge 
seguita a guardarlo, nella vana ricerca enigmatica, 
come comporta il suo nome... Finchè il lettore, che 
con crescente interesse ha seguito i casi umani 
— volta a volta ironici, o patetici, о dolorosi, o 
umoristici — narrati nelle dieci belle novelle che 
compongono il volumetto, deduce da ciascuno e da 
tutti un unico senso, che serve poi a spiegargli la 
ragione del titolo. 

Questo libro, come tutti i libri d'arte vera, co- 
gliendola nei suoi diversi e varianti aspetti, rappre- 
senta «la vita »: ed è appunto la vita quella che si 
incarica di castigare, e di ricondurre cioè all'umana 
ragione la pazzia passionale, o quella amletica е 
ragionante degli uomini. 

(Іп questo umile rispetto e in questa considera- 
zione della vita — nei diversi e svariati aspetti che 


essa presenta — noi possiamo riconoscere il prin- 
cipale carattere, e diremmo la precipua fisonomia 
di Sfinge nella schiera, ricca sempre più di numero 
e di valore, delle nostre scrittrici. Sfinge, ormai, in 
questa schiera ha un posto riconoscibile e suo... 

Se un tempo le nostre scrittrici ardivano di ga- 
reggiare coi migliori serittori nella vastità e nella 
potenza delle loro osservazioni, oggi, invece, con 
mira più modesta, mirano a rappresentare, in versi 
d'amore o in prose di romanzi, ciascuna un parti- 
colare e circoseritto sentimento di vita: a seconda 
che la sua esperienza, il suo gusto, o infine il suo 
temperamento comportino. 

Così Ada Negri, già animosa rivendicatrice dei 
diritti degli umili, oggi con ari eflicacia canta le 
profondità e le tristezze dell'esilio e Че! amore. 
Grazia Deledda, con tavolozza sempre ricca e sma- 
gliante, ci racconta i costumi della nativa Sarde- 
епа. Flavia Steno sembra arricchire della sua tutta 
femminile facilità quel senso dell'avventura, per 
cui in altro tempo si è reso celebre Ducray-Duminil, 
maestro del grande Balzac. L'Aleramo e la Gugliel- 
minetti cantano e raccontano con sinceri 
persino cruda ed eccessiva, ma in forma smagliante, 
il loro non estinguibile fuoco d'amore. E Annie Vi- 
vanti, l'irrequieta nomade e la fine conoscitrice di 
tutte le società mondiali, ci racconta, di tanto in 
tanto, in prose gustosissime e che hanno il solo di- 
fetto di essere troppo rare, le impressioni dei suoi 
vagabondaggi, con una gaminerie così spontanea, 
che fanno di lei Іа vera Colette italiana. Per non 
dire che delle maggiori, e di quelle la cui fama è 
iù giustamente e saldamente riconosciuta. 


colare prospettiva: ma al 


di là di tale limitazione, le vicende umane segui- 
tano a svolgersi senza che dalle nostre scrittrici 
siano avvertite о soltanto sospettate. | È 

Invece il particolare carattere e lu fisonomia di 
Sfinge consistono appunto їп ciù: nella larghezza 
umana, nella varietà, nella diversità delle sue "ng: 
presentazioni artistiche. ll suo atteggiamento diz 
nanzi agli aspetti della vita è di comprensione e di 
ammissione universale, o almeno di. universale com- 
patimento. Sembra che questa senttrice abbia ac- 
cettata per sua la parafrasi di un antico motto sa- 
piente, secondo la quale tutto ciò che è umano ha 
diritto di essere umanamente considerato e rappre- 
sentato dall'uomo e dall artista. Per questo 1 
suoi libri vi appaiono subito improntati a verità 
assoluta e insieme a umana bontà: per questo vi 
divertono, e insieme vi commuovono. Sono уеп 
senza essere veristi, sono onesti senza essere ma- 


suale e di una sua parti 


nierati. si 1 А 

Ogni novella, con mezzi d'arte agili e vigorosi, 
сі racconta un caso di vita triste о gaio, ironico о 
doloroso. 

Ma l'ironia, il dolore, la gaiezza, il riso, non sono 
colti da questa scrittrice, e stilizzati in forme pre- 
disposte e convenzionali: ella lascia che si manife- 
stino, si annodino e sì snodino sulle vicende umane, 
con quella libertà intera in cui è la regola e la ra- 
gione stessa della vita. 
(Hl resto del Carlino). 


1 Srisce, // castigamatti. Milano, Treves. - L. 3. 
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EUGENIO MUSATTI 


Nuova edizione 
rival o corretta dall'autore 
Due volumi in-16, 

di complessive 960 pagine 
Dodici Lire. 
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VERONA : G. de Stefani e figlio. — ROMA 


La miglior Casa per 
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“EXCELSIOR” 

di Singer Iunior 
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ALIMENTO DEL CERVELLO, DEI NERVI, DEL SANGUE 
== DEPURA — GUAIUSCE — SUCCESSO MONDIALE == 


HOTEL ISOTTA 


Rimesso completamente a nuovo, Tutto Il comfort 
moderno, - Camere con bagno. Prezzi modici 
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NON PIÙ MALATTIE 


IOTINA MALESCI 


Stabilimento Chimico Cav. Dott. MALESCI - FIRENZE 
$i VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
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Nuova direzione: Adolfo Gallo. + 
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PASTIGLIE MARCHESIN 


Oltre mezzo secolo di fama mondiale. - Certificati dei i 
professori Murri e Vitali Dioscoride. - Guariscono pui eod 
fosse - prevengono la tubercolosi. Medaglie d'oro: Torino 1911 - 
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BOLOGNA NEGLI ARTISTI E NELL'ARTE. - Colleri 
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MARASCHINO рі ZARA 


Casa fondata nel 1768. 


EPILESSIA ife 


di Bologna, perchè colla Nervicura, mio figlio Giovanni. è guarito 
dalle convulsioni. Mascío Marco, Casello Ferroviario, 48. - банга. 
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Perigi, Mla Conferenza per іл расе ieri e сені Tittoni ha rile- 
vito che la Conferenza non petgaisca jl sue compito, ubo ^ di 
coneludere le pwi, ma si perda n voler gorcrnüre l'Europa, 

Parigi. La Conferenza per 1а paro diehiara:i contraria al reo- 
ncshneuto dell'Areiduea Ginsepps {cho il 92 dimettesb col imini- 
stero TricArieh). 
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(VISIONI STORICHE 


CARLO PASCAL 


LA GUEENA ITALICA CONTRO ROMA. - IL FORO 
LOMANO, — L'OPERA STORICA Ш TACITQ E L'IM- 
VERD ROMANO. — TACITO Е MIBABFAT, — LA GRANDI 
INVASIONE GEUMANICA NELLE GALLIC NEL ОШ RE- 
COLO DELL'IMPERO, = ATILA f 6L] NNI IN IFA- 
LIA. — PAGANESIMO E CIUSTIANESIMO, - TAMMIGA- 
"LIT P COLIGNY NELLA STRAGI DI SAN DARIOLOMEO, 


“KI Lire. 


ITRE ANNI DI GUERRA 


р шаша ш 
| GUALTIERO CASTELLINI 
Con prefazione commemorativa di E. Connanist е ritratto 
Tra le ditat. In Valeamonien. Laguerra fra la nez». 


davanti 2. (11210, tipo dl para ia tanpo di euorra. Pri- 
era csì Di 1 aL МЕТ 


quizione di 
Al battaglione 
Cantini al Чтаррз. 


Di prossima pubblicazione: | 
ECCATO 


| MICHELE SAPONARO 


i Arvreno Panzini. Novelle d'ambo 


Gozzano. L'altare del passato. 
М. Me 
LG. Cimini. La stella confidente. 

| Luigi PiranpeLto. Ur cavallo nella 


M. Serao. La vita è così lunga! 
Е. PaoLieri. Novelle selvagge. 
А. ALBERTAZZI И diavolo nell am- 


Ессемо Bermani. Spunti d'anime. 
Есівто Roccero. 7 racconti della 


Moretti. Conoscere il mondo. 
ALESSANDRO VaRALDO. Le avventure. 
CanoLA Prosreri. Vocazioni. 

Rosso рі Sax ЗЕСОХРО. lo comme- 


А. GUGLIELMINETTI- Le ore inutili. 

І. PIRANDELLO. Quand'ero matto... 
Ѕгіхсе. И castigamatti. : 
Axronio BELTRAMELLI. Za vigna 


К. Слим. La vedova scaltra. 


L'Amore oltre l'argine 
COSIMO G IORGIERI-CONTRI 


| La battaglia di Vittorio Veneto 


Volami XVI è XVII dell'edizione di lusso dell'opera 


pubblicata cotto И patrocinio del COMANDO SUPREMO 
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Cinque Lire. 


“Те Spighe,, 


1 sessi, 


SSINA. Le briciole del destino. 


luna. gliaio . 


MorseLLi. Sforie da ridere... 
e da piangere. 


8.° migliaio 


polla. 


mia Riviera. 


moro Loletta. 
(6.9 migliaio 
vendemmiata. 


Ciascun volume Tre Lire. 
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Sem Benelli 


Parola di battaglia, dissarsi. 
- Garibaldi - 4i 
зоа — Dalla sconfitta 


La passione d'Italla, versi 
acelti nel teatro di Ssu Br 
KELLI, prefaziune e note di 
Paoro Ансаш. Elegante vi 
lume in formato tascabile 
cob copertina in tela fre- 
тіліп, 3.“ migliaio. L. 5 ба 

La Maschera dI Brüto, dram. 
ша in versi in 4 atti, Соз 
fregi di LmkBg ANDREOTTI, 
15.° migliuio .... 

La cana dello Bafia, poema 
drammatico in 4 otti. Cal 
ritratto dell'autore. 47.° mi- 

L'amore dal tra ro, poema 
tragico in 3 atri. Con co- 
parta » 8 fototipio di блич 
rro Cemi. 28.2 пірі, 5 — 

Tignola, commedia in 8 atti, 

П Mantellacclo, pcuma drain- 
matico in 4 atti Con co- 
perta di ТльЕпо Анпвғотті. 
14,0 migliaio... ...0-- 

Rosmunda, tragedia іш 4 atti. 
Con fregi e illustrazioni dal- 
l'architetto Groszrpa Мас 
cru. 13." migliaio, . . 6 — 

La Gorgona, dramma apico in 
4 atti. 15,? migliaio . Б ~- 

La Nozza del Centauri, poema 

drammatico Ш 4 atti. Com 

dizegni di талоо Menezno.| 


Е а 


L'Ajtare, carme. 8,0 в]. 4-- 


L'inferno | 
olscevico; 


ROBERTO VAUCHER | 


Trad. di 5. [Lumsa 


Con ohi cli cis 


Federigo Tozzi ы, 


CINQUE заңк. | 


RZIONI NELL'ILLUSTRAZIONE 


Tokio. Un veseritto imperiale «222215 l'aatonomia st |) goverao 
civile аМа Corda, : АДЫ: A 

21. Weimar, Бег davanti all'assomibica, che ehiüda qui oggi i 
suci lavori, ha preatato giuramento alla Uortitrzione. 

22. Roma, Con decreto odierao la riapertura della Сашата è 
prorogata al 3 settembre, — Circolare del. pres dente dei ministri, 
Nitti, ai prefetti, sulla necossità che il vaese Lavori 0 faccia eco- 
поша, — Íl gen. Carlo Petitti di Rosato 2 nominato eman dante 
Parma dei reali carabinieri, іп luoge del gen. Саптіп «сорабо. | 


in posizione ausiliaria. 


Varsavia. Arriva Й tenente aviatore Ancillotto partito la mats 
tina alle 6,15 da Centozello соп na messaggio ili Nitti per Paderewski. 


Odessa. La città è stata occupata ilagli noraini, S 

23. Nopoli Per feanamento in uua сата di рожала Раой 
Grotta rimangano sepolti atto operai, 

Castellamare di Stabia. Varato il gran bacino galleggiante oo- 
stroîto per ln ‘Cisa navale di Brindisi. b у 

Washington: Sona annunziate le dimissioni di Thomas Nelms 
Page da ambisciatore degli Stati Uniti а Koma. 

24, Milano. Mettonsi in sciopero gli chauffeurs o vetturini di 
piazza; cessa il 28. 


іш prossima ра 


GLI ARDITI, 


Breyo staria del Вераги d'Aosalta dalla Terza Ёла 


di P. REGINALDO GIULIANI chi 


con prefazione di Resare Soon 2 5 ritratto Ве аге 


Е 


Cinque Lire. 


TGLAUCO - ORIONE! 
твлогыл ы È, L. MORSELLI 


Cinque Lire. 
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Treves collection of British 
and American Authors 


SuaksPEARE. The Classic Plays. 
Dickens. Hard Times. 
Согрѕмтн. The Vicar of Wahe- 
field and Minor Works. 
Bvnows. Childe Harold and Minor 
Poems. 
MacatLay, Literary and Historical 
Essays. 
SuaksPEARE. The Masterpieces. ` 
Теххузох. The Princess, bi Meme- 
riam and other Poems. 
Tuackerav. Vanity Fair ба uree sot | 
lemeš]. | 
WoRkbswonrn. Selected. Poems. 
Micros. Paradise Lost. 
САКЕ. Lectures on Heroes. 
неле. Selected Poems and Dra- 
1 mas tin teo umess 
Resui. Modern Painters. 
lection. 
Drror. Robinson Crusoe Gntwa vas... 
LoxcerLLow, Selected Poems. 
Sovrnev. 7ле Life of Nelson. — | 
Соренто. Selected Poems and | 
Dramas. 1 
Rorre Doctor Antonio üs two зок | 
Por. Poems and Selected. Tales. 
Зачет, Gullivers Travels 6s сто зов, 
Keats. The Poetical Works би « 
volumes». Ж. 
Porre. Selected Poems. > 
Brosti. Jane Eyre. 
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(FER L'ESTERO 1 FKEZZI SEGUENTI S' INTENDONO PAGABILI IN ORG) . ом 256 : 
J Avvisi comuni. senza alcun vincolo di posto, L. 1.50 la linea di colonna, | Strisce а più Ф culonna nelle pagine di testo (ahorra massima 8 linse — 
© согро б. . Д | corpo 61: su una colonna di testa. . . . . о mais LAO - 
_ Pagine, mezze € quarti, in ragione di L. 1250 la pagina. | su due colunne di demo 2.0... АЁ? + А e а "ый È 
_ Prima pagina della copertina, L. 1500. | | „Жы ne ‹ testo. EU TM v ur чи <<» 
— Fagiee nel corpo del giornale, ogni pagina L. 1500. Avvisi tra 1 giuochi e le cariuature L. 4 № Tinca. нм ^ 
2 TASSA GOVPRHATIVA ін Г10, А МОК А GEL DECRETE мб ЕНЕН ТРА ВЫ А CU CZ Vb Ф? 
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POMPE A STANTUFFO - COMPRESSOR! D'ARIA A BASSA ED ALTA PRESSIONE - - 


° POMPE D'ARIA A FARE IL VUOTO - POMPE CENTRIFUGHE - TURBO POMPE 52 
TURBO VENTILATORI - TURBO COMPRESSORI: A VAPORE ELETTRICHE, A TRA- 
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SMISSIONE, PER QUALSIASI PORTATA E PREVALENZA - IMPIANTI FRIGORIFERI ' 


